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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. — BILANCIO DI COMPETENZA 

Lo istaitto di previsione dell Ministero del commercio con l'estero per l'anno finanziario 
1980, approvato con legge 30 aprile 1980, n. 149, recava spese per complessivi 84.159,5 mi­
lioni, tutte di parte corrente. 
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Con il disegno di legge concernente « Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello 
Stato e dei bilanci delle Aziende Autonome per Fanno finanziario 1980 » (A.S. 977) sono 
state proposte variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza 
di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere generale o di parti­
colari provvedimenti legislativi, hanno modificato il quadro delle previsioni medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei termini proposti, 
le previsioni di bilancio per Tanno 1980 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
Parte corrente milioni 84.281,6 
Conto capitale » 276,2 

milioni 84.557,8 

Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Fanno finanziario 1981 reca spese 
per complessivi 96.469,9 milioni, tutte di parte corrente. 

Rispetto al bilancio assestato per Fanno finanziario 1980, le spese considerate nello 
stato di previsione fanno registrare un aumento complessivo di milioni 11.912, quale risul­
tato differenziale delFaumento di milioni 12.188,2 per la parte corrente e della riduzione 
di milioni 276,2 per la parte in conto capitale. 

Le variazioni sono dovute: 

— all'incidenza di leggi (veggasi allegato di dettaglio) —milioni 2.983,0 

— alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

— aumento dell'indennità integrativa speciale sta­
bilito dal 1° gennaio 1980, 1° febbraio 1980, 1° 
maggio 1980 e 1° agosto 1980 (decreti ministeriali 
13 novembre 1979, 15 febbraio 1980, 13 maggio 
1980 e 19 agosto 1980) . + milioni 758,5 

— adeguamento dei capitoli per stipendi e retribu­
zioni al personale + » 103,3 

— adeguamento dei capitoli per pensioni . . . + » 30,2 

— potenziamento e razionalizzazione dell'attività di 
promozione delle esportazioni italiane (legge 
31 maggio 1975, n. 185) + » 11.000,0 

— collegamento delle pensioni alla dinamica delle 
retribuzioni (legge 29 aprile 1976, n. 177) . + » 7,4 

— nuova disciplina dei compensi per il lavoro 
straordinario ai dipendenti dello Stato (decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1977, 
n. 422 e legge 22 luglio 1978, n. 385) . . . . + » 21,3 

— inclusione della tredicesima mensilità nella base 
contributiva ai fini della liquidazione dell'in­
dennità di buonuscita, nonché all'aumento della 
misura dei contributi previdenziali obbligatori 
(legge 20 marzo 1980, n. 75) . . . . . + » 8,7 
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— nuovo assetto retributivo funzionale del perso­
nale civile e militare dello Stato (legge 11 luglio 
1980, n. 312) + milioni 713,8 

— aumenti degli assegni familiari e delle quote 
di aggiunta di famiglia (decreto-legge 14 luglio 
1980, n. 314 convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 agosto 1980, n. 440) + » 87,1 

+ milioni 12.730,3 
all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono conside­
rate le riduzioni proposte per taluni capitoli al fine 
di ripristinare gli originari stanziamenti che — come 
risulta dal provvedimento di assestamento — sono 
stati integrati mediante prelevamento dagli appo­
siti fondi speciali) + 2.440,9 

+ milioni 12.188,2 

Per quanto concerne il conto capitale la riduzione di 276,2 milioni è dovuta esclusi­
vamente all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze della gestione. 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni anzidette non tengono conto degli ac­
cantonamenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro con riferi­
mento a provvedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 
Ministero del commercio con l'estero. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la composi­
zione delle spese sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine, le spese in parola — ammontanti, come si è detto, a milioni 96.469,9 tutte 
allocate nella sezione X « Azione ed interventi nel campo economico » — vengono raggrup­
pate per categorie come segue: 

Spese correnti: 

— Personale in attività di servizio 

— Personale in quiescenza 

— Acquisto di beni e servizi 

— Trasferimenti 

— Somme non attribuibili 

Totale . 

Dette spese concernono principalmente: 

— i servizi generali (milioni 6.763,7); 

— la tutela e lo sviluppo delle esportazoni e le indagini di mercato (milioni 40); 

— i contributi per l'attuazione di iniziative dirette a promuovere l'incremento dei 
traffici e dei rapporti commerciali con l'estero (milioni 800); 

milior 

» 

» 

» 

» 

li 5.948,7 

524,0 

348,5 

89.648,2 

0,5 

milioni 96.469,9 

2. - Previsioni COMMERCIO ESTERO 
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— i contributi ad enti per pubblicità sulla stampa, per la redazione, stampa e distri­
buzione di pubblicazioni, documentari cinematografici, incisioni e simili per la propaganda 
dei prodotti italiani all'estero (milioni 1.200); 

— il contributo nelle spese di funzionamento dell'Istituto nazionale per il commercio 
estero (milioni 37.000); 

— i contributi nelle spese di funzionamento delle Camere di commercio italiane 
all'estero (milioni 1.000); 

— i contributi per l'organizzazione e la partecipazione a fiere, mostre ed esposizioni 
estere (milioni 1.100); 

— il contributo all'Istituto nazionale per il commercio estero per le spese relative 
all'organizzazione ed al funzionamento degli uffici all'estero (milioni 28.000); 

— il finanziamento all'Istituto nazionale per il commercio con l'estero per l'attività 
di promozione e di sviluppo degli scambi commerciali con l'estero (milioni 20.000). 

La complessiva spesa corrente di milioni 96.469,9 include milioni 5.948,7 di spese per il 
personale in attività di servizio, cosi costituite: 

Consistenza 
numerica 

490 

490 

Assegni 
fissi 

(in 

5.028,4 

5.028,4 

Competenze 
accessorie 

milioni di li 

568,7 

568,7 

Oneri 
previdenziali 

re) 

351,6 

351,6 

Totale 

5.948,7 

5.948,7 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 524, riguardano, per milioni 
521 i trattamenti provvisori di pensione non pagabili a mezzo dei ruoli di spesa fissa e, 
per milioni 3 le eventuali indennità di licenziamento e similari. 

Le spese per acquisto di beni e servizi ammontanti a milioni 348,5 riguardano: per mi­
lioni 277,5 i servizi generali, per milioni 40 lo sviluppo degli scambi (spese per la tutela 
e lo sviluppo delle esportazioni; spese per convegni e studi aventi per fine lo sviluppo dei 
traffici) e per milioni 31 gli studi, le indagini e diffusione di notizie e le informazioni con­
cernenti la disciplina delle importazioni e delle esportazioni e dei rapporti economici con 
l'estero. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 89.648,2 concerne, princi­
palmente, per milioni 89.610,5 lo sviluppo degli scambi (contributi ad Enti per l'attua­
zione di iniziative dirette a promuovere l'incremento dei traffici e dei rapporti commer­
ciali con l'estero; per la redazione, stampa e distribuzione di pubblicazioni, ecc.; per la or­
ganizzazione di mostre e la partecipazione a fiere nonché il contributo ordinario nelle spese 
di funzionamento dell'I.C.E.; i sussidi alle Camere di commercio italiane all'estero; il con­
tributo all'I.C.E. per le spese relative all'organizzazione ed al funzionamento degli uffici 
all'estero; il finanziamento all'I.C.E. per l'attività di promozione e di sviluppo degli scambi 
commerciali con l'estero). 
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2. — CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero del commercio con l'estero al 
1° gennaio 1981, è stata valutata in milioni 9.482,8, tutta di parte corrente. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo dal 
concreto evolversi della gestione 1980, ma soprattutto da quelle variazioni che potranno es­
sere introdotte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1980. La stima prende a base le risultanze di cassa ohe per l'anno mede­
simo sono esposte nella « Relazione sulla stima del fabbisogno di cassa del settore pubblico 
allargato » e tiene conto della incidenza di tali operazioni sulla « massa spendibile » nell'an­
no 1980 aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento disposte, 
anche con il primo provvedimento legislativo di assestamento del bilancio 1980 (A.S. 977). 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero del commercio con 
l'estero in essere al 1° gennaio 1980, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1979, si evidenzia un aumento di milioni 685,8. 

Una sommaria analisi di tali residui pone in evidenza che fra i motivi di distorsione fra 
deliberazione di spesa e sua esecuzione assume particolare rilievo l'andamento della gestione 
dei capitoli della rubrica 2a « Sviluppo degli scambi ». Infatti i relativi oneri, non ricon­
ducibili al verificarsi di determinate scadenze, sono connessi a l a definizione di un procedi­
mento complesso ed articolato che consente l'erogazione dei contributi, o dei saldi dei con­
tributi stessi, solo dopo l'approvazione dei rendiconti di spesa. 

Nella tabella che segue la consistenza presunta dei residui passivi al 1° gennaio 1981 del 
Ministero del commercio con l'estero viene esposta per categorie economiche, a raffronto 
con quella risultante al 1° gennaio 1980. 

C A T E G O R I E Residui passivi 
al 1» gennaio 1980 

Residui passivi presunti 
al 1° gennaio 1981 

(in milioni di lire) 

Categoria II - Personale in attività di servizio . . . . 
Categoria III - Personale in quiescenza 
Categoria IV - Acquisto di beni e servizi 
Categoria V - Trasferimenti 
Categoria VII - Poste correttive e compensative delle en­

trate 
Categoria IX - Somme non attribuibili 
Categoria XII - Trasferimenti 

Totale . . . 8.797,0 

773,1 
19,0 

413,6 
7.582,1 

5,2 
1,2 
2,8 

339,0 
5,0 

252,8 
8.886,0 

— 
— 
— 

9.482,8 

3. — VALUTAZIONI DI CASSA 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insieme alle 
somme proposte per la competenza dell'anno 1981 a determinare il volume della massa 
spedibile presa in considerazione ai fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa 
iscritte nel presente stato di previsione. 
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La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti di 
bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso di rea­
lizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1981 possono influenzare il volume dei pagamenti 
a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle ipotesi di 
pagamento fatte per il 1980: scostamenti, più o meno sensibili, da queste ipotesi verranno 
a riflettersi automaticamente sulla cassa 1981 e ad essi dovrà porsi rimedio in sede di 
assestamento del bilancio previsto dall'art. 17 della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1981 si riassumono, per categorie di bilancio come 
segue, a raffronto con le corrispondenti somme spendibili: 

C A T E G O R I E 

Categoria II - Personale in attività di 
servizio 

Categoria III - Personale in quiescenza. 

Categoria IV - Acquisto di beni e servizi 

Categoria V - Trasferimenti 

Categoria VII - Poste correttive e com­
pensative delle entrate . 

Categoria IX - Somme non attribuibili. 

Categoria XII - Trasferimenti 

Totale . 

Residui 
presunti 

all'1-1-1981 

339,0 

5,0 

252,8 

8.886,0 

— 

— 

— 

9.482,8 

Previsioni 
di competenza 

1981 

1 

(in 

5.948,7 

524,0 

348,5 

89.648,2 

0,5 

— 

96.469,9 

Somme 
spendibili 

Autorizzazioni 
di cassa 

milioni di lire) 

6.287,7 

529,0 

601,3 

98.534,2 

0,5 

— 

105.952,7 

5.907,7 

529,0 

474,4 

90.977,1 

0,5 

— 

97.888,7 

Coefficiente 
di 

realizzazione 

94,9% 

100,0% 

78,8% 

92,3% 

100,0% 

— 

92,4% 

4. — BILANCIO PLURIENNALE 1981-1983 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle previsioni di 
competenza del Ministero del commercio con l'estero per il triennio 1981-1983, formulate 
secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del bilancio: 

Totale . . . 

1981 

(i 

96.469,9 

96.469,9 

1982 

n milioni di lir 

110.569,3 

110.569,3 

1983 

e) 

126.436,1 

126.436,1 
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Le previsioni medesime sono qui di seguito riepilogate secondo l'analisi economica: 

C A T E G O R I E 

Categoria II - Personale in attività di servizio . 

Categoria III - Personale in quiescenza 

Categoria IV - Acquisto di beni e servizi . . . . . 

Categoria IX - Somme non attribuibili 

Totale . 

1981 1982 1983 

i ! 

(in milioni di lire) 

5.948,7 

524,0 

348,5 

89.648,2 

0,5 

96.469,9 

6.212,4 

540,1 

404,3 

103.411,9 

0,6 

110.569,3 

6.490,1 

556,7 

464,9 

118.923,7 

0,7 

126.436,1 

Riguardate per « Rubriche di bilancio », le previsioni pluriennali 1981-1983 del presente 
stato di previsione sono così distribuite: 

Rubrica 1 - Servizi generali 

Rubrica 3 - Accordi commerciali, valute, importazioni ed 

Totale . . . 

1981 

(i 

6.763,7 

89.650,5 

55,7 

96.469,9 

1982 

n milioni di lir 

7.090,1 

103.414,6 

64,6 

110.569,3 

1983 

ì ) 

7.435,1 

118.926,8 

74,2 

126.436,1 
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ALLEGATO 

VARIAZIONI DIPENDENTI DALL'INCIDENZA DI LEGGI PREESISTENTI 
O DALL'APPLICAZIONE DI INTERVENUTI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

— Legge 31 maggio 1975, n. 185, concernente potenzia­
mento e razionalizzazione dell'attività di promozione 

— Legge 30 aprile 1976, n. 374, concernente provvidenze 
a favore dei consorzi e delle società consortili tra 
piccole e medie imprese 

— Legge 18 luglio 1980, n. 407, recante l'aumento del 
contributo annuo a favore dell'Ufficio internazionale 
per la pubblicazione delle tariffe doganali con sede 

Totale . . . 

Spese 
correnti 

(in 

—1.500,0 

— 1.500,0 

+ 17,0 

— 2.983,0 

Spese 
in conto 
capitale 

milioni di lire' 

— 

Totale 

— 1.500,0 

— 1.500,0 

+ 17,0 

— 2.983,0 
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* * 

Dopo aver illustrato le voci di spesa più significative considerate nello stato di previ­
sione, si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione che il Ministero si propone 
di svolgere nei vari settori di competenza. 

La particolare natura del commercio con l'estero comporta un ventaglio molto ampio 
di interventi da parte di molti settori della pubblica amministrazione che dovrebbero tro­
vare il necessario coordinamento nell'ambito del Consiglio dei Ministri. Per rendere più 
efficace tale coordinamento, la legge 5 agosto 1978, n. 468 concernente « Riforma di alcune 
norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio » detta norme per fare 
del bilancio pluriennale uno strumento adeguato dì programmazione e di unità di indirizzo 
delle attività della Pubblica amministrazione. 

L'articolo 4 della suddetta legge prevede, tra l'altro, che « le sezioni di spesa do­
vranno essere disaggregate in modo da consentire un'analisi della spesa per programmi e, 
ove siano specificati, per progetti » . . . « in coerenza con i vincoli del quadro economico 
generale e con gli indirizzi della politica economica nazionale ». 

Ciò significa che voci di spesa dovrebbero essere disaggregate dai bilanci dei singoli 
Ministeri e riaggregate per programmi specifici interministeriali e per singoli progetti ese­
cutivi. 

Allo stato attuale delle cose, in mancanza di indirizzi specifici da parte del Tesoro e 
del Bilancio, disaggregazioni e riaggregazioni non possono comparire specificatamente nel 
bilancio di previsione annuale e pluriennale, ma ciò non deve impedire che il Ministero 
del commercio con l'estero, per il settore di sua specifica competenza, avvìi, in collabora­
zione con le altre arnministraziom, un processo unificante delle iniziative politiche e una 
coordinata gestione della spesa di tutta la pubblica amministrazione. 

A tal fine viene proposto nella tabella allegata l'elenco prioritario dei programmi, alla 
cui formazione dovranno concorrere tutti i Ministeri interessati, e che, nel corso del trien-
no, dovranno essere articolati in singoli progetti specifici. 

Lo stato di previsione del Ministero del commercio con l'estero è costituito per il 
90 per cento da un trasferimento di somme allT.CE.. L'attuale normativa, che regola il 
funzionamento dell'LCE., non prevede l'annessione al bilancio di previsione del Ministero, 
di quello dell'LCE. stesso, come si ricava, del resto, dalla già richiamata legge n. 468. 

A parte la necessità delle modifiche della normativa I.C.E., che sarà proposta quanto 
prima, non vi è dubbio che gli organi amministrativi dell'LCE. stesso siano tenuti ad ope­
rare entro l'ambito delle direttive programmatiche del Ministero e delle loro priorità e 
che la connessione esistente tra i bilanci del Ministero e dell'LCE. debba di conseguenza 
rispecchiare tale collegamento. 

http://allT.CE
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TABELLA ALLEGATA 

PROGRAMMI DI COMMERCIO CON L'ESTERO 
DA REALIZZARSI PER PROGETTI DI SVILUPPO TRIENNALE 

Programma di sviluppo triennale fonti di energia. 
In collaborazione con i Ministeri del Tesoro, Esteri, Industria, Partecipazioni statali 

e Ricerca scientifica. 

Programmi in favore della piccola e media industria. 

In collaborazione con Esteri, Industria, Tesoro, Finanze, Regioni. 

Programma industria. 

Idem. 

Programma agricoltura. 

In collaborazione con Esteri, Tesoro, Agricoltura. 

Programma Paesi in via di sviluppo. 

In collaborazione con i Ministeri degli Esteri, Tesoro, Industria, Partecipazioni Statali, 
Ricerca scientifica, Agricoltura. 

Programma con Paesi ad economia di Stato. 

In collaborazione con i Ministeri degli Esteri, Industria, Partecipazioni statali, Agri­
coltura. 

Programma Cina. 

Idem. 

Programma Giappone. 

Idem. 

1) Andamento degli scambi. 

L'attuale situazione economica internazionale non permette di formulare ipotesi atten­
dibili su quelle che potranno essere le linee di tendenza dell'economia italiana nel prossi­
mo triennio. 

Il notevole grado di dipendenza della nostra economia da fattori esterni e, quindi, 
non prevedibili e tantomeno controllabili, comporta gravi riflessi sul piano commerciale, 
anche in considerazione delle accentuate spinte protezionistiche che conseguono all'attuale 
deterioramento dei rapporti internazionali. 

Sul piano interno la struttura economica del Paese tende a confermare gli squilibri già 
manifestati nel corso degli ultimi due anni. 

Per confermare i risultati positivi conseguiti nel corso del 1978, e, in misura minore 
anche nel 1979, e, soprattutto, per superare le contraddizioni riscontrabili in tali risultati, 
l'economia italiana dovrà conseguire una più articolata strutturazione e flessibilità che ten-
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ga conto di nuovi elementi, quali la diversa situazione internazionale, la crisi energetica, 
la partecipazione allo SME, gli interventi a favore dei paesi in via di sviluppo. 

L'intercambio commerciale ha segnato nel corso del 1979 un deficit di oltre 4.725 mi­
liardi (1978: —363). Le esportazioni sono aumentate in termini monetari del 26,1 per 
cento ed in volume del 7 per cento. Di contro le importazioni sono aumentate del 35,1 per 
cento in termini monetari e del 14 per cento in volume. 

Il saldo passivo è stato determinato in grande parte dal settore petrolifero che ha regi­
strato un deficit di 9.890 miliardi di lire. Negli altri settori merceologici si è avuto nel 
complesso un attivo di 5.162 miliardi, dovuto in parte al buon andamento dei settori tessile 
e abbigliamento, meccanico e dei trasporti. 

Una attenta analisi del passivo commerciale registratosi nel 1979, permette di eviden­
ziare linee di tendenza estremamente preoccupanti per il futuro, ove si consideri, da un lato, 
l'andamento alternato in senso positivo e negativo registratosi nei diversi mesi dell'anno, 
dall'altro, il fatto che dei 4.725 miliardi di deficit ben 3.167 miliardi sono riferibili agli 
ultimi due mesi dell'anno (novembre — 1.448, dicembre — 1.719). Tale tendenza ha trovato 
un accentuato riscontro nei primi quattro mesi del 1980 che hanno fatto registrare un saldo 
passivo di 2.749 miliardi, a fronte di un saldo attivo di 1.200 miliardi del corrispondente 
periodo del 1979, a conferma di una vera e propria inversione di tendenza nell'andamento 
della bilancia commerciale. 

L'aspetto preoccupante è che tale saldo negativo non è stato determinato da una ri­
presa qualificata delle importazioni, giustificata da un migliore assetto produttivo interno 
e da un maggiore utilizzo degli impianti, ma da fattori interni che hanno inciso nel flusso 
delle esportazioni, quali l'aumento dei costi di produzione e la ripresa sostenuta dell'infla­
zione che continua a mantenersi al di sopra del 20 per cento annuo. 

Va inoltre considerato che sul piano monetario gli effetti stabilizzanti dello SME, ridu­
cendo i margini di manovra del valore esterno della lira, impediscono di attuare, come nel 
recente passato, una controllata svalutazione della lira nei confronti delle monete forti e, 
quindi, un recupero seppure temporaneo di competitività. 

Ulteriore aspetto dà considerare è quello della crisi energetica e dei gravi problemi 
che dalla stessa certamente deriveranno all'economia italiana, sia per quanto riguarda il 
comparto produttivo, sia per quanto riguarda i tempi di attuazione della riconversione degli 
impianti, riconversione resa più urgente dalla necessità di contenere l'aumento dei costi uni­
tari di produzione in presenza di ridotti margini di competitività sul piano internazionale. 

In tale contesto appare conveniente, nell'attuale momento economico, l'individuazione 
per grandi comparti di linee programmatiche adeguatamente flessibili, da poter essere veri­
ficate in fase di attuazione ed adattate alla reale situazione esistente al momento dell'inter­
vento. 

2) Linee di politica di commercio estero. 

Per il nostro Paese, importatore di prodotti primari ed esportatore di manufatti, il cui 
sviluppo economico dipende, in larga misura, dalla componente estera che, a sua volta va ac­
quistando sempre maggiore importanza quale quota del prodotto interno lordo, assume 
particolare rilievo la crescita equilibrata dei nostri traffici commerciali con l'estero. 

La politica commerciale del nostro Paese comporta dunque il duplice impegno di otte­
nere, da una parte, la sicurezza degli approvvigionamenti e dall'altra di assicurai^ adeguati 
sbocchi alle nostre esportazioni. 

In considerazione, peraltro, dell'interdipendenza tra commercio, sviluppo e problemi 
monetari e finanziari, risulta evidente che le linee della nostra politica commerciale possono 

3. - Previsioni COMMERCIO ESTERO 
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essere abbozzate soltanto in forma tendenziale, dovendo adattarsi in forma realistica e 
dinamica alle mutate situazioni ed esigenze dei mercati internazionali. 

I positivi risultati conseguiti negli ultimi due anni nei nostri conti con l'estero, anche 
in presenza di un aumentato ritmo produttivo dell'apparato industriale, avrebbero potuto 
costituire le premesse per l'inizio di un ciclo espansivo stabile e continuo, se il fenomeno 
inflattivo non insidiasse sempre più seriamente la situazione economica del Paese. 

Sul piano generale, è evidente che la nostra azione nel campo della politica commer­
ciale — specie se articolata in una serie di progetti specifici — deve essere improntata 
ad un obiettivo globale di mantenimento di un quadro generale di libertà degli scambi inter­
nazionali al livello più elevato possibile. 

Ciò è particolarmente importante perchè è inevitabile che, in una fase di generalizza­
zione delle spinte inflazionistiche, anche altri Paesi nostri concorrenti spingeranno al mas­
simo le loro esportazioni per migliorare la loro quota di partecipazione al commercio inter­
nazionale rendendo più aspra la competizione sulla concorrenzialità delle vendite all'estero. 

Per conseguire il citato obiettivo si possono identificare due serie di azioni possibili. 
La prima sul piano multilaterale, attraverso il pieno utilizzo degli strumenti di coopera­
zione internazionale che sono stati recentemente negoziati, soprattutto in sede GATT, nel­
l'ambito del Tokyo Round. 

Fra i risultati più significativi della trattativa, oltre alle riduzioni daziarie che saranno 
applicate progressivamente nei prossimi anni, è la definizione di una serie di codici di 
comportamento per i più importanti strumenti di politica commerciale generale (licenze, 
acquisti pubblici, valore in dogana, ecc.). 

È essenziale che sulla puntuale applicazione delle disposizioni di tali codici venga svolta 
una continua ed attiva opera di sorveglianza, per garantire alle nostre esportazioni quei 
concreti vantaggi che possono derivare da procedure di importazione più aperte e non di­
scriminatorie. 

Nello stesso senso è indispensabile mantenere una attenta vigilanza sulle iniziative pro­
tezionistiche che si vanno sviluppando in numerosi mercati che presentano potenziali note­
voli di assorbimento delle nostre esportazioni. Si tratta in particolare di intervenire tempe­
stivamente e con la maggiore efficacia possibile — sia sul piano bilaterale che attraverso 
la CEE — per impedire l'adozione di misure protettive da parte di Paesi (come U.S.A., 
Canada, Australia, Sud Africa, Giappone) che recentemente hanno più volte cercato di far 
ricorso a provvedimenti che danneggiano direttamente le nostre esportazioni. 

Un'altra serie di iniziative di politica commerciale è da sviluppare sul piano bilaterale 
— sia pure con il necessario coordinamento nell'ambito comunitario — per massimizzare 
gli effetti positivi che possono verificarsi sulla nostra bilancia commerciale dal potenzia­
mento degli scambi bilaterali. 

In tale ottica è necessario innanzitutto sviluppare al massimo le iniziative che si ricolle­
gano alla cooperazione economica e tecnica con i Paesi in via di sviluppo, con l'area OPEC 
e con i Paesi dell'Est. 

Nei rapporti con i Paesi in via di sviluppo è opportuno potenziare l'inserimento della 
nostra industria nel loro processo di industrializzazione, su basi assolutamente paritarie. 
In particolare occorre rafforzare ed estendere gli strumenti previsti dagli Accordi di coo­
perazione bilaterale esistenti, nel duplice intento di reperire più ampie e stabili fonti di 
approvvigionamento delle materie prime, detenute da quei Paesi, e di inserire la nostra 
tecnologia nel loro processo di sviluppo. In tale operazione è da incentivare la partecipa­
zione soprattutto delle medie e piccole industrie italiane. Uno sforzo particolare va com­
piuto nei Paesi più avanzati fra quelli in via di sviluppo (Brasile, Venezuela, Messico, Co­
rea del Sud, Taiwan, ecc.) che offrono già un mercato interno più recettivo e suscettibile di 
più rapide risposte in termini commerciali. 
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Discorso analogo è da svolgere con i Paesi OPEC, con i quali è necessario offrire contro­
partite valide per le forti quote di petrolio che si continuerà comunque a importare, mal­
grado i previsti sforzi di contenimento. Anche con tale area gli strumenti della cooperazione 
possono dimostrarsi un veicolo prezioso per un migliore inserimento sia delle nostre ven­
dite di beni di consumo sia per la partecipazione della nostra industria agli investimenti 
locali indotti dall'enorme surplus petrolifero. 

Con i Paesi dell'Est il potenziamento della cooperazione va finalizzato innanzitutto ad 
un più stabile e duraturo inserimento del nostro sistema esportativo nella pianificazione 
a lungo termine dell'area socialista. Tale processo, che non può prescindere dal supporto 
creditizio, reso indispensabile dalla concorrenza internazionale, va appoggiato sia alla grande 
industria produttrice di impianti e macchinari, sia alla piccola e media impresa italiana 
che in settori specifici può dimostrarsi di particolare interesse per quelle economie. Le 
grandi potenzialità di fornitura di materie prime e di prodotti energetici dell'area socia­
lista possono determinare anche un ridimensionamento graduale e controllato delle nostre 
restrizioni alla importazione, la cui gestione più flessibile può consentirci sostanziali miglio­
ramenti dei nostri risultati esportativi in quell'area. 

Un Paese con il quale occorre rivedere sostanzialmente il nostro regime commerciale 
— sempre nell'intento di migliorare la nostra posizione esportativa — è il Giappone. Oc­
corre valutare attentamente infatti, se, piuttosto che proseguire nella gestione statica delle 
numerose restrizioni all'importazione oggi esistenti, non sia preferibile promuovere una gra­
duale revisione soprattutto per quanto riguarda i prodotti semifiniti, in modo da ampliare (in 
maniera controllata) un processo di inserimento della tecnologia e del capitale d'investi­
mento nipponico nei settori della nostra industria che maggiormente possono prestarsi a 
tal fine. Tale processo dovrebbe essere accompagnato, beninteso di pari passo, da una cre­
scente e parallela maggiore apertura del mercato nipponico alle nostre esportazioni, in 
modo da portare l'interscambio a livelli più consoni con il ruolo dei due Paesi nel commer­
cio mondiale. 

3) Lìnee di politica promozionale. 

Anche per il prossimo anno, così come per l'intero triennio 1981-83, l'attività promo­
zionale a favore delle nostre esportazioni dovrà rappresentare uno degli impegni prioritari, 
tenuto conto del peso sempre crescente della componente estera sulla nostra economia, 
come già fatto presente. 

Anche nel '79, infatti, seppure in maniera meno accentuata del '78, le esportazioni han­
no costituito una delle voci più sensibili, della domanda aggregata, contribuendo così in 
misura determinante alla ripresa della produzione industriale. 

Nel quadro del generale ridimensionamento della domanda mondiale, si rende indispen­
sabile, fra l'altro, il potenziamento dell'attività promozionale, onde fronteggiare le diffi­
coltà che si profilano per un'ulteriore penetrazione delle nostre merci sul mercato mondiale. 

Nel prossimo triennio, le direttive cui si ispirerà la nostra politica promozionale saran­
no direttamente influenzate dall'andamento del ciclo economico internazionale e da quanto 
si va delineando nelle politiche economiche dei principali Paesi nostri « partners » commer­
ciali. In relazione alle previsioni dominanti, si può dire, in termini sintetici, che i dati sa­
lienti della situazione economica internazionale nel prossimo anno, che influenzeranno il 
successivo biennio, potranno essere i seguenti: 

— rallentamento del tasso di crescita in tutti i Paesi industrializzati; 

— andamento recessivo dell'economia americana, di difficile interpretazione per quan­
to riguarda la durata, con conseguenti effetti sulla domanda mondiale; 
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— ripresa di consistenti surplus nelle bilance dei pagamenti dei paesi OPEC a seguito 
dell'aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi; 

— crescente disavanzo dei Paesi in via di sviluppo, non petroliferi. 

In tale situazione la nostra attività promozionale dovrà, innanzitutto, essere rivolta al 
mantenimento delle quote di mercato conseguite da nostri prodotti nei Paesi industrializ­
zati, compensando la perdita di competitività internazionale che si profila per le aziende 
italiane a seguito dell'aumento più sostenuto dei nostri costi di produzione. 

Non vi è dubbio che sarà necessario prepararsi a un salto di qualità che permetta di 
esportare quote crescenti di prodotti ad alta tecnologia, salto che travalica l'aspetto pro­
mozionale e che coinvolge anche le componenti economiche impegnate nella ristrutturazione 
e riconversione dei settori produttivi. 

Come già detto, attualmente, la nostra competitività è seriamente compromessa dal 
l'andamento dei prezzi all'origine delle materie prime e dall'aumento dei costi di produ­
zione, mentre si fa accanita la concorrenza degli altri Paesi industrializzati, anche attra­
verso il potenziamento della loro azione di « promotion ». 

Da qui la necessità di incentivare ed affinare più rigorosamente l'azione di sostegno 
delle nostre vendite all'estero. Se è vero che la prima forma di « promotion » si effettua a 
monte della fase esportativa, mantenendo alla nostra produzione quelle caratteristiche di 
qualità e prezzo che finora in molti settori hanno fatto premio sui similari prodotti esteri, 
è fuori dubbio che, in un momento nel quale le possibilità delle offerte italiane stanno regi­
strando delle difficoltà, il sostegno pubblico, non adeguato, costituirebbe un ulteriore ele­
mento negativo per l'esportazione. 

In secondo luogo occorrerà puntare su di una più incisiva presenza nei Paesi pro­
duttori di petrolio, attraverso l'intensificazione dei programmi di collaborazione economica 
e tecnica, rivolti ad assicurare lo stretto collegamento tra le nostre esportazioni di beni 
strumentali e beni di consumo e l'approvvigionamento di materie prime e prodotti ener­
getici. 

Mediante la messa a disposizione della propria tecnologia e tutta una complessa attività 
di consulenza ed assistenza commerciale, il nostro Paese potrà facilitare l'inserimento 
delle nostre industrie nei piani di sviluppo locali, assicurandosi nel contempo una certa 
sicurezza di rifornimenti energetici. 

Lo stesso discorso di collaborazione vale per i Paesi a commercio di Stato, verso i 
quali si continuerà a porre particolare attenzione, allo scopo di accentuare la nostra pre­
senza nella fornitura di beni strumentali, non tralasciando, altresì, di cogliere le occasioni 
per la fornitura di beni di consumo, occasioni ora più frequenti a seguito della lenta ma 
costante evoluzione di quei mercati. 

Infine, non si tralascerà comunque di compiere ogni sforzo possibile per l'acquisi­
zione di ulteriori spazi esportativi verso i Paesi emergenti, con particolare riguardo a quelli 
in via di industrializzazione che accusano deficit sempre più pesanti nelle loro bilance dei 
pagamenti, verso i quali perciò l'azione promozionale pubblica dovrà assumere particolari 
fisionomie (collaborazione industriale ed economica, Joint ventures, ecc.). 

Si tratta, anche, di inserirsi in un contesto di rapporti impostati, in linea generale, sugli 
aiuti accordati a detti Paesi nelle sedi internazionali, aiuti, invero, molto limitati per le 
effettive esigenze di sviluppo delle aree depresse, cui dovrebbe accompagnarsi un'accorta 
politica creditizia per incentivare l'acquisizione di commesse da parte della nostra industria. 

Pertanto, l'azione promozionale va adeguata a tali esigenze, senza trascurare gli altri 
aspetti commerciali, meno immediati, per cui le relative iniziative vanno organizzate a totale 
carico degli stanziamenti di bilancio, trattandosi di investimenti a resa differita, e, quindi, 
di scarso interesse oer gli operatori economici, 
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Dal punto di vista metodologico, il piano promozionale per il prossimo anno e per il 
triennio 1981-1983 muoverà ancora sulla duplice direttrice del potenziamento delle strutture 
permanenti e delle manifestazioni promozionali. 

Per quanto riguarda il primo punto, la recente riforma dell'Istituto Commercio Estero 
in via di completamento, il potenziamento e l'ampliamento della rete degli Uffici ICE in 
Italia e all'estero, l'istituzione dei Centri promozionali e di affari, la creazione di un sistema 
informativo elettronico centralizzato, rappresentano validi strumenti di aiuto per indurre 
sempre di più le piccole e medie aziende, strutture portanti per la nostra economia, ad affac­
ciarsi con i loro prodotti sui mercati internazionali. 

Compiti primari dell'ICE saranno l'informazione e l'assistenza, considerati come ele­
menti essenziali dell'attività di promotion; informazione che deve aiutare le aziende nelle 
loro scelte, orientandole — attraverso un'attenta valutazione delle singole aree geografiche, 
dell'andamento dei piani di sviluppo dei singoli Paesi, dei vari problemi monetari, ecc. — 
verso quei mercati considerati maggiormente recettivi dei loro prodotti. 

È ovvio che il rafforzamento e l'adeguamento delle strutture alle nuove esigenze dell'at­
tività esportativa comporta impegni finanziari di notevole portata; tuttavia sì ritiene neces­
sario proseguire nel conseguimento di tale obiettivo, parallelamente agli sforzi che il 
nostro apparato industriale deve compiere allo scopo di mantenersi competitivo sul piano 
internazionale. 

Per quanto si riferisce alle manifestazioni promozionali si continuerà, sulla base delle 
esperienze che si andranno ad acquisire, anche nella realizzazione di azioni coordinate, i 
cosiddetti « progetti promozionali verticali », a favore di singoli settori produttivi e su 
determinati mercati. 

Tali progetti si svolgono su un arco di tempo di almeno tre anni e sono impostati in 
stretta collaborazione con le associazioni di categoria interessate le quali, oltre a fornire 
utili indicazioni circa i settori da privilegiare e le aree geografiche da scegliere prioritaria­
mente, contribuiscono anche finanziariamente alla loro realizzazione. 

Al centro dell'attività promozionale pubblica, in posizione privilegiata, saranno ancora 
le piccole e medie aziende esportatrici. 

Dalla fine del 1977 stiamo assistendo ad un processo di ripresa dell'economia italiana 
che viene prevalentemente attribuito alle piccole e medie aziende le quali, superando le 
numerose difficoltà dovute al mercato del lavoro e all'impennata dei prezzi delle materie 
prime, sono riuscite ad ottenere elevati passi di incremento della produttività. 

Da ciò la necessità di sostenere adeguatamente le aziende minori, attraverso una valida 
attività di informazione e assistenza da parte dell'Istituto Commercio Estero. Lo svolgi­
mento di corsi di formazione di quadri specializzati nel commercio estero ed il sostegno 
ai Consorzi all'esportazione, dimostratisi idonei ad assicurare la presenza continua e profi­
cua sui mercati internazionali delle piccole e medie aziende esportatrici. 

* 

Per quanto riguarda i progetti a medio termine, va precisato che con essi si intende 
evidenziare taluni comparti produttivi di beni di consumo e dell'artigianato (piastrelle di 
ceramica, pelletterie, mobili, abbigliamento, pellicceria, oreficeria, strumenti musicali) e stru­
mentali (macchine utensili per la lavorazione dei metalli, macchine agricole, macchine gra­
fiche) in alcuni mercati nei quali sono state identificate particolari condizioni di favore­
vole ricettività (soprattutto in U.S.A. e R.F. di Germania). 
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I medesimi prevedono nell'arco di un triennio la realizzazione — con la partecipazione 
tecnica e finanziaria anche delle stesse categorie interessate — di una serie di azioni, che 
procederanno gradualmente dall'accertamento delle condizioni e delle prospettive di merca­
to, anche con indagini motivazionali, all'attuazione di campagne pubblicitarie, a molteplici 
altre forme di intervento, quali partecipazioni a Fiere specializzate, missioni-convegno, semi­
nari, per giungere a forme più sofisticate di promozione, alla creazione di strutture fisse 
di assistenza promozionale e tecnica per i macchinari. 

Elementi caratterizzanti dei piani in questione sono rappresentati: dall'organicità del­
l'azione (che si presenta coordinata ed articolata sia sotto l'aspetto della gradualità delle 
metodologie applicate, sia sotto quello dell'approccio ai vari mercati con criteri selettivi 
di produttività dell'investimento promozionale); dalla corresponsabilizzazione finanziaria 
ed organizzativa dei settori evidenziati; dalla nazionalizzazione dell'attività promozionale 
conseguente alla globalità degli interventi. 

Oltre a tali progetti a medio termine, sono stati considerati validi ai fini dell'inserimento 
nel programma promozionale i progetti a lungo termine, nati dalla constatazione che in molti 
Paesi cosiddetti « emergenti » la presenza italiana non appare, da un lato, adeguata alle 
possibilità offerte da quei mercati, presentandosi, dall'altro, nettamente inferiore a quella 
dei nostri principali concorrenti, si propongono, appunto come una migliore e più « ragio­
nata » ricognizione delle occasioni che quegli stessi mercati possono offrire anche per le 
nostre produzioni industriali e per le società di consulenza e di impiantistica. 

Si tratta, in sostanza, di una programmazione a più ampio respiro, che, superando la 
frammentarietà e l'occasionalità della promotion « a breve », prevenga ed interpreti i bi­
sogni, in termini di sviluppo, di taluni Paesi, assicurando una qualificata presenza italiana 
sin dalle prime fasi dell'accertamento di fattibilità di determinati progetti. 

In quest'ottica, l'apporto pubblico (costituito sia dall'apporto Ministero del commercio 
con l'estero che dagli aiuti ai Paesi in via di sviluppo gestiti dal Ministero degli affari 
esteri) acquista valore determinante per la realizzazione dei presupposti conoscitivi che 
saranno la base delle successive fasi di intervento da parte degli operatori nazionali. 

Già nel programma promozionale 1980 è stata prevista una serie di progetti a lungo 
termine, da realizzarsi in 7 paesi in via di sviluppo: Algeria, Brasile (Nord-est), Colombia, 
Equador, Filippine, Iraq e Malesia (cosiddetto progetto «terzo mondo»). 

Per la loro realizzazione sono state previste quattro tappe: 

a) missioni esplorative ICE (effettuate nel 1979 per una prima presa di contatto o 
per una verifica delle disponibilità degli organi pubblici locali); 

b) missioni di identificazione di progetti realizzate nel primo quadrimestre 1980, con 
la collaborazione di società di consulenza. Tali missioni consistono nell'individuare i set­
tori di produzione, che si prestano alla fattibilità del progetto, i Paesi o Regioni dove è 
possibile realizzarli, i tempi di attuazione, ecc.); 

e) studi di fattibilità per i progetti identificati di cui al punto b); 

d) azioni promozionali di sostegno da realizzare durante la fase conclusiva degli stadi 
di fattibilità. 

Le fasi sub e) e d) dovrebbero prendere l'avvio nell'autunno 1980 e concludersi entro 
il 31 marzo 1982. 
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4) Andamento dei conti con l'estero e attuazione delle nuove norme legislative iti materia di 
assicurazioni e finanziamento dei crediti alle esportazioni. 

Il 1979 ha fatto registrare un attivo della bilancia dei pagamenti valutaria di 1.824 mi­
liardi di lire, con una notevole riduzione rispetto al 1978 ( + 6.997 miliardi di lire). Tale sal­
do attivo deriva da un surplus di 934 miliardi di lire nelle partite correnti, 619 miliardi nei 
movimenti di capitali e 271 miliardi per partite viaggianti. Nell'ambito delle partite cor­
renti si è registrato un deficit di 7.225 miliardi per quanto riguarda le merci ed un attivo di 
5.564 miliardi per quanto riguarda l'afflusso di valuta proveniente dal turismo. Le rimesse 
degli emigranti hanno fatto registrare un contenuto miglioramento (1978: 1.655 miliardi, 
1979: 2.005 miliardi). 

Poiché la situazione del 1979 risulta, in varia misura, diversa rispetto a quella degli 
anni precedenti, dovranno essere riviste alcune forme di intervento per adeguarle, da un 
lato, ai diversi presupposti riscontrabili nella attuale situazione internazionale, dall'altro, 
a quelle che potranno essere le linee di evoluzione dell'economia internazionale nel pros­
simo triennio. 

Per fare ciò è necessario poter disporre di una struttura organizzativa in tema in grado 
di rispondere, in termini economici validi, alle esigenze degli operatori, mediante il continuo 
adeguamento, sul piano procedurale, normativo e regolamentare, degli strumenti di in­
tervento. 

Tra le forme di intervento che potranno contribuire in avvenire a mantenere il flusso 
delle esportazioni vanno ricomprese quelle previste dalla legge 24 maggio 1977, n. 227. Lo 
spazio di manovra che si è venuto a creare a seguito del consolidamento delle riserve, an­
che se tale consolidamento trae origine, in parte, dalla rivalutazione dell'oro, ha per­
messo di attuare, senza gravi ripercussioni sul piano interno, i due aspetti fondamentali di 
tale legge: quello relativo alle procedure di assicurazione e finanziamento dei crediti alla 
esportazione che ha permesso agli operatori italiani di operare in condizioni di parità con 
le imprese di altri paesi concorrenti; quello relativo alla cooperazione economica e finan­
ziaria in campo internazionale che ha permesso all'Italia di riacquistare un preciso ruolo 
nel settore degli aiuti ai Paesi in via di sviluppo. 

L'attuazione degli articoli 26 e 27 della citata legge n. 227/77 e l'istituzione presso il 
Mediocredito centrale dell'apposito fondo rotativo ha permesso di avviare un organico pro­
gramma di interventi nel settore della cooperazione economica e finanziaria. L'avvio di tale 
programma, reso possibile da una situazione interna caratterizzata da un notevole volume di 
riserva, dovrà formare oggetto di attento riesame alla luce dei più recenti sviluppi della 
situazione interna. È da tenere presente, infatti, che tali operazioni, costituite dagli ordinari 
crediti all'esportazione e dai crediti finanziari, comportano in ogni caso un trasferimento di 
risorse verso i Paesi beneficiari, con conseguente aggravio per la gestione finanziaria dello 
Stato. 

Altro importante settore di intervento dell'Amministrazione, che si realizza in sede CEE 
ed OCSE, è quello del « consensus », ossia dell'intesa, entrata in vigore il 1° aprile 1978, 
sulle linee direttrici in materia di crediti all'esportazione. Tale intesa ha lo scopo di disci­
plinare la concorrenza fra i Paesi industrializzati per quanto riguarda la durata e le condi­
zioni alle quali concedere i crediti. Alla base dell'intesa è la differenziazione dei tassi e 
della durata dei crediti da accordare ai Paesi di destinazione, suddivisi in ricchi, intermedi 
e poveri. 

Recentemente si sono svolti a Parigi i lavori dei Paesi partecipanti al « consensus » per 
la rassegna annuale della funzionalità dell'Accordo, nonché per l'esame di talune modifiche 
dello stesso, soprattutto per quanto concerne l'aumento dei tassi d'interesse minimi che 
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vanno attualmente dal 7,25 per cento all'8 per cento a seconda della durata dei crediti e 
delle categorie dei Paesi beneficiari (ricchi, intermedi e poveri). 

In un meccanismo come quello del « consensus » sono individuabili delicati equilibri 
strettamente connessi all'andamento della situazione economica interna e internazionale. 

Non si può dimenticare, infatti, che l'eventuale variazione o aggiustamento dei tassi di 
interesse o della durata dei crediti comporta da un lato immediati riflessi nella gestione 
finanziaria interna e, dall'altro, incide nella ragione di scambio, riducendo la competitività 
delle nostre esportazioni. 

Altro importante aspetto che dovrà caratterizzare l'attività del Ministero sarà quello 
dell'avvio di un processo di concreta revisione della normativa valutaria, per adeguarla alle 
mutate esigenze riscontrabili nell'attuale fase congiunturale. 
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Ai sensi dell'art. 19 della legge 5 agosto 1978, n. 468 è annesso al presente stato di 
previsione il conto consuntivo relativo all'esercizio 1979 dell'Istituto per il commercio con 
l'estero (ICE.) cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. 

RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1. — Servizi generali . dal cap. n. 1001 al cap. n. 1191 

» 2. — Sviluppo degli scambi » » » 1552 » » » 1612 

» 3. — Accordi commerciali, valute, importa­
zioni e esportazioni » » » 2051 » » » 2081 

4. - Previsioni COMMERCIO ESTERO 





STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1981 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

o 
co 

o ­« 

ri 

1001 

1002 

1003 

1004 

1005 

^ 
co 

o *■* 
a.2 

.S 

1001 

1002 

1003 

1004 

1005 

DENOMINAZIONE 

TITOLO I. — SPESE CORRENTI 

RUBRICA 1. — SERVIZI GENERALI. 

CATEGORIA I I . — Personale in attività di servizio, 

GABINETTO E SEGRETERIE PARTICOLARI. 

Stipendi ed altri assegni fissi al Ministro ed ai Sotto­
segretari di Stato (Spese obbligatorie) 
(2.1.1.—10.3.7.) (*) 

Spese per i viaggi del Ministro e dei Sottosegretari di 
Stato 
(2.1.2.™­10.3.7.) 

Assegni agli addetti al Gabinetto ed alle Segreterie 
particolari (Spese obbligatorie) 
(2.2.8.—10.3.7.) 

Compensi per lavoro straordinario al personale applicato 
ad uffici aventi funzione di diretta collaborazione 
all'opera del Ministro 
(2.2.7.—10.3.7.) 

Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni 
nel territorio nazionale degli addetti al Gabinetto ed 
alle Segreterie particolari 
(2.2.2.—10.3.7.) 

: Voci di 
I riferimento 

delle 
! previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

3.900.000 

31.600.000 

31.0W.O00 

2.200.000 

25.000.000 

27.200.000 

4.000.000 

33.000.000 

31.000.000 

23.700.0001 

38.7W.000 

60.000.000 

» 

6.000.000 

6.000.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

3.969.257 

31.600.000 

35.570.000 

2.198.672 

25.000.000 

27.200.000 

23.414.135 

33.000.000 

50.414.000 

44.808.108 

38.700.000 

82.000.000 

130.000 

6.000.000 

6.130.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

3.969.257(—) 

46.400.000(4-) 
42.430.000(+) 

2.198.672(—) 
(&) 

5.O00.O0O(+) 

2.800.000(4-) 

17.414.135C—) 

26.600.000(4-) 

12.186.000(4-) 

44.808.1O8(—) 

1,300.000(4-) 

42.000.000(—) 

13O.000(—) 
(d'i 

1.000.000(4-) 

87O.000(+) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

» 

78.000.000 

78.000.000 

» 

30.000.000 

30.000.000 

6.000.000 

59.600.000 

62.600.000 

» 

40.000.000 

40.000.000 

» 

7.000.000 

7.000.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

(*) I due codici evidenziano, rispettivamente, la classificazione economica e quella 
funzionale, fino al terzo livello. Per la esplicitazione dei codici si rinvia agli alle­
gati n. 1 e n. 2 dove viene operato un raggruppamento dei capitoli sia sotto 
l'aspetto economico che sotto quello funzionale. 

(a) Aumento proposto: 
— in relazione all'aumento dell'indennità integrativa speciale 

stabilito dal 1° gennaio 1980, 1B febbraio 1980, 1° maggio 1980 
e 1° agosto 1980 (decreti ministeriali 13 novembre 1979; 
15 febbraio 1980; 13 maggio 1980 e 19 agosto 1980) . . 

— in relazione alla legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il 
nuovo assetto retributivo-funzionale del personale civile e 

— in relazione al fabbisogno, tenuto anche conto delle compe­
tenze spettanti in applicazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, concernente disci­
plina delle funzioni dirigenziali nelle Amministrazioni dello 

(&) Aumento proposto in relazione al fabbisogno. 

(e) Aumento proposto: 
— in relazione all'aumento dell'indennità integrativa speciale 

stabilito dal 1° gennaio 1980, 1° febbraio 1980, 1° maggio 1980 
e 1" agosto 1980 (decreti ministeriali 13 novembre 1979; 
15 febbraio 1980; 13 maggio 1980 e 19 agosto 1980) . . 

— in relazione all'inclusione della tredicesima mensilità nella 
base contributiva ai fini della liquidazione dell'indennità di 
buonuscita, nonché all'aumento della misura dei contributi 
previdenziali obbligatori (legge 20 marzo 1980, n. 75) . 

— in relazione alla legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente il 
nuovo assetto retributivo-funzionale del personale civile e 

— in relazione al decreto-legge 14 luglio 1980, n. 314, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 8 agosto 1980, n. 440, 
recante aumenti della misura degli assegni familiari e delle 

— in relazione alla situazione di fatto del personale . 

+ L. 

4- » 

4- » 
4-L. 

4-L. 

4- » 

4- » 

+ » 
4- » 
4-L. 

4.192.695 

18.993.000 

23.214.305 
46.400,000 

6.987.825 

135.695 

14.000.000 

2.60O.000 
2.876.480 

26.600.000 

(d) Aumento proposto in relazione alle esigenze tenuto conto delle maggiorazioni 
previste dalla legge 22 luglio 1978, n. 385 e dal decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1977, n. 422, 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

o 
eo 
e* 

o -* 

i l 
è 

1006 

1017 

1018 

1019 

1020 

1021 

1022 

„ 
CO 

o -* 
E -2 

« s 
i s Ci 

.5 

1006 

1017 

1018 

1019 

1020 

1021 

1022 

DENOMINAZIONE 

Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni 
all'estero degli addetti al Gabinetto ed alle Segreterie 
particolari 
(2.2.10.—10.3.7.) 

SPESE GBNEEAU. 

Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale 
(Spese obbligatorie) 
(2.2.1.—10.3.7.) 

Compensi per lavoro straordinario al personale 
(2.2.4.—10.3.7.) 

Indennità di rischio, di maneggio valori di cassa, mec­
canografica e di servizio notturno (Spese obbliga­
torie) 
(2.2.9.—10.3.7.) 

Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni 
nel territorio nazionale 
(2.2.2.—10.3.7.) 

Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni 
a.ll'ftstiAm MULI CO (Ivi V 

(2.2.10.—10.3.7.) 

Indennità e rimborso spese di trasporto per trasferimenti 
(2.2.3.—10.3.7.) 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s ion i 
secondo 
la legge 

di bilancio 

2.000.000 

35.000.000 

35.000.000 

400.000.000 

3.700.000.000 

3.740.000.000 

3.000.000 

210.000.000 

201.000.000 

1.000.000 

4.700.000 

4.700.000 

2.000.000 

30.000.000 

30.000.000 

11.000.000 

180.000.000 

158.000.000 

» 

500.000 

500.000 

P rev i s ion i 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

1.287.655 

35.000.000 

34.288.000 

567.874.397 

3.70O.OO0.OO0 

3.907.875.000 

99.535.494 

210.000.000 

297.536.000 

1.462.407 

4.700.000 

5.000.000 

2.000.000 

30.000.000 

30.000.000 

20.739.259 

180.000.000 

167.740.000 

743.554 

500.000 

1.243.000 



MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

712.345(4-) 

5.000.000(4-) 

7.712.000(4-) 

267.874.397(—) 

1.515.000.000(4-) 

1.307.125.000(4-) 

94.535.494(—) 

20.000.000(4-) 

62.536.0OO(—) 

462.407(—) 

» 

300.000(—) 

(a) 
5.000.000(4-) 

4.000.000(4-) 

739.259(—) 

20.000.000(4-) 

42.260.000(4-) 

743>.554(—) 

743.000(—) 

2.000.000 

40.000.000 

42.000.000 

300.000.000 
(&) 5.215.000.000 

5.215.000.000 

5.000.000 
230.000.000 
235.000.000 

1.000.000 
4.700.000 
4.700.000 

2.000.000 

35.000.000 

34.000.000 

20.000.000 

200.000.000 

210.000.000 

» 

500.000 

500.000 

(a) Aumento proposto in relazione al fabbisogno. 

(b) Aumento proposto: 
— in relazione all'aumento dell'indennità integrativa spe­

ciale stabilito dal 1° gennaio 1980, 1° febbraio 1980, 1° mag­
gio 1980 e 1° agosto 1980 (decreti ministeriali 13 novembre 
1979; 15 febbraio 1980; 13 maggio 1980 e 19 agosto 1980) 

— in relazione all'inclusione della tredicesima mensilità 
nella base contributiva ai fini della liquidazione dell'in­
dennità di buonuscita, nonché all'aumento della misura 
dei contributi previdenziali obbligatori (legge 20 marzo 
1980, n. 75) 

L. 684.928.136 

4- » 

— in relazione alla legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente 
il nuovo assetto retributivo-funzionale del personale civile 
e militare dello Stato 4- » 

— in relazione al decreto-legge 14 luglio 1980, n. 314, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 8 agosto 1980, n. 440, 
recante aumenti della misura degli assegni familiari e 
delle quote di aggiunta di famiglia 4- » 

— in relazione alla situazione di fatto del personale . . 4- » 

8.575.974 

680.804.110 

63.500.000 
77.191.780 

4-L. 1.515.000.000 
(Per la dimostrazione dell'onere veggasi t'allegato n. 3). 

(e) Aumento proposto in relazione alle esigenze tenuto conto delle maggiorazioni 
previste dalla legge 22 luglio 1978, n. 385 e dal decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1977, n. 422. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

Numero 

CO 

li 
•a 3 

a 

1026 

1071 

1072 

1081 

0 ^ 

"8 g 
£1 

1026 

1071 

1072 

1081 

C A P I T O L I 

DENOMINAZIONE 

Oneri previdenziali ed assistenziali per il personale isoritto 
a regimi di previdenza o di assistenza diversi da 
quelli statali (Spese obbliaatorie) 
(2.2.O.—10.3.7.) 

CATEGORIA I I I . — Personale in quiescenza 

Trattamenti provvisori di pensione ed altri assegni fissi 
non pagabili a mezzo ruoli di spesa fissa (Spese obbli­
gatorie) 
13.2.0.—10.3.7.) 

Indennità per una sola volta in luogo di pensione, inden­
nità di licenziamento e similari. Spese derivanti dalla 
ricongiunzione dei servizi. Indennità per una volta 
tanto ai mutilati ed invalidi paraplegici per causa di 
servizio (Spese obbligatorie) (b) 
(3.3.Q.—10.3.7.) 

CATEGORIA IV. — Aequislo di beni e servizi. 

Spese inerenti ai rapporti con rappresentanze e dele­
gazioni estere per questioni attinenti al commercio 
con l'estero 
(4.9.5.—10.3.7.) 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s ion i 
secondo 
la legge 

di bilancio 

2.800.000 

8.900.000 

8.600.000 

455.600.000 

4.303.400.000 

4.333.000.000 

20.000.COO 

400.000.000 

400.000.000 

500.000 

3.000.000 

3.500.000 

20.500.000 

403.000.000 

403.500.000 

1.000.000 

7.000.000 

6.500.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

4.950.935 

8.900.000 

10.750.000 

773.113.873 

4.3O3.4O0.O0O 

4.655.746.000 

18.592.767 

400.000.000 

400.000.000 

403.067 

3.000.000 

3.400.000 

18.995.834 

403.000.000 

403.400.000 

3.688.420 

7.000.000 

8.50O.0OO 
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MINISTERO DEL COMMERCIO COM L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

1.950.935(—) 
» 

1.150.000(4) 

434.113.873(—) 

1.645.300.000(+) 

1.314.954.000(+) 

13.592.767(—) 

121,000.000(4) 

126.000.000(4-) 

403.067(—) 

» 
400.000(—) 

13.995.834(—) 

121.000.000(4) 

125.600.000(4) 

2.688.420(—) 
(&) 

3.000.000(4-) 
500.000(4-) 

Previsioni 

risultanti 
per l'anno 
finanziario 

1981 

3.000.000 

8.900.000 

11.900.000 

339.000.000 

5.948.700.000 

5.970.700.O0O 

5.000.000 

521.000.000 

526.000.000 

» 

3.000.000 
3.000.000 

5.000.000 

524.000.000 

529.000.000 

1.000.000 

10.000.000 

9.000.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

(a) Aumento proposto: 
— in relazione all'aumento dell'indennità integrativa speciale 

stabilito dal 1° gennaio 1980 e dal 1° luglio 1980 (decreti 
ministeriali 13 novembre 1979 e 13 maggio 1980) . . . 4-L. 62.443.950 

— in relazione al collegamento delle pensioni alla dinamica 

— in relazione al decreto-legge 14 luglio 1980, n. 314, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 8 agosto 1980, n. 440, 
recante aumenti della misura degli assegni familiari e delle 
quote di aggiunta di famiglia 4- » 21.000.000 

— in relazione al carico delle pensioni 4- » 30.183.084 
4-L. 121.000.000 

(b) Modificata la denominazione del capitolo in relazione alla legge 11 febbraio 
1980, n. 19, recante provvidenze a favore dei mutilati ed invalidi paraplegici 
per causa di servizio. 

(e) Aumento proposto in relazione alle esigenze. 

Previsioni COMMERCIO ESTERO 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

CD 
CO 

o —' 

•o a 
a 

1082 

1083 

1091 

1092 

1093 

1094 

1095 

i - t 
CO 

o -* 
g.2 

11 

1082 

1083 

1091 

1092 

1093 

1094 

1095 

DENOMINAZIONE 

GABINETTO E SEGRETERIE PARTICOLARI. 

Acquisto di riviste, giornali ed altre pubblicazioni 
(4.1.1.—10.3.7.) 

Spese di rappresentanza 
(4.9.1.—10.3.7.) 

SPESE GENERALI. 

Compenai per speciali incarichi 
(4.3.4.—10.3.7.) 

Spese per il funzionamento — compresi i gettoni di pre­
senza, i compensi ai componenti e le indennità di mis­
sione ed il rimborso spese di trasporto ai membri 
estranei al Ministero — di consigli, comitati e commis­
sioni 
(4.3.2.—10.3.7.) 

Spese per accertamenti sanitari (Spese obbligatorie) 
(4.3.5.—10.3.7.) 

Spese per cure, ricoveri e protesi (Spese obbligatorie) 
(4.3.6.—10.3.7.) 

Funzionamento e manutenzione della biblioteca. — 
Acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblica­
zioni 
(4.1.1.—10.3.7.) 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

800.000 

16.000.000 

16.800.000 

1.500.000 

13.000.000 

14.500.000 

» 

3.000.000 

» 

1.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

200.000 

700.000 

900.000 

» 

per memoria 

» 

2.000.000 

20.000.000 

20.000.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

1.169.485 

16.000.000 

17.000.000 

6.452.105 

13.000.000 

18.500.000 

3.000.000 

» 

9.574.870 

6.000.000 

10.000.000 

327.055 

700.000 

1.000.000 

76.000 

76.000 

4.774.880 

20.000.000 

20.000.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

1.169.485(—) 

4.000.000(4) 

3.000.000(4-) 

5.452,105 (—) 

2.000.000(4) 
2.500.000(—) 

» 

» 

» 

6.574.870(—) 

1.000.000(4-) 

3.000.000(—) 

327.055 (—) 

» 

30O.OO0(—) 

» 
(a) 
76.000(—) 

7ó.000(—) 

274.880(—) 
(a) 

5.000.000(4-) 

5.0O0.OOQ(+) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

» 

20.000.000 

20.000.000 

1.000,000 

15.000.000 

16.000.000 

» 

3.000.000 

» 

3.000.000 

7.000.000 

7.000.000 

» 

700.000 

700.000 

» 

per memoria 
» 

4.500.000 

25.000.000 

25.000.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

(a) Variazione proposta in relazione alle esigenze. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

o 
OO 
<2\ 

0 H 

«■§ 
­a 3 

•a g 
.g 
UH 

1096 

1097 

1098 

1099 

1100 

1101 

1102 

1104 

,_, 

•a § 
.5 
yd 

1096 

1097 

1098 

1099 

1100 

1101 

1102 

1104 

DENOMINAZIONE 

Compensi per traduzioni 
(4.3.4.—.10.3.7.) 

Spese per l'attuazione di eorsi di preparazione, formazione, 
aggiornamento e perfezionamento del personale. — Par­
tecipazione alle spese per corsi indotti da enti, 
istituti e amministrazioni varie 
(4.9.5.—10.3.7.) 

Spese postali e telegrafiche 
(4.3.1.—10.3.7.) 

Fitto di locali ed oneri accessori 
(4.2.1.—10.3.7.) 

Manutenzione, riparazione e adattamento dì locali e dei 
relativi impianti 
(4.2.2.—10.3.7.) 

Manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di tra­
sporto 
(4.1.3.—10.3.7.) 

Spese casuali 
(4.9.2.—10.3.7.) 

Spese di copia, stampa, carta bollata, registrazione e 
varie inerenti ai contratti stipula*' dall'Amministra­
zione (Spese obbligatorie) 
(4.9.8.—10.3.7.) 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

400.000 

900.000 

900.000 

500.000 

3.000.000 

2.500.000 

9.000.000 

35.000.000 

37.000.000 

» 

per memoria 

» 

2.000.000 

25.000.000 

20.000.000 

30.000.000 

30.000.000 

500.CO0 

500.000 

200.000 

200.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1» comma, 
legge 468 del 1978) 

900.000 

400.000 

2.077.450 

3.000.000 

3.000.000 

27.460.350 

35.000.000 

50.000.000 

» 

per memoria 

» 

7.564.575 

35.000.000 

32.000.000 

» 

30.000.000 

30.000.000 

» 

500.000 

500.000 

200.000 

200.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

S P E S A 

Variazioni 

che 

si propongono 

100.000(4-) 

1.077.450(—) 
(ai 

2.000.000(4 

1.500.000(4-

15.46O.350(— 

5.000.000(4 

8.000.000(— 

2.435.425(4-) 

» 

8.000.000(4) 

5.000.000(4) 

5.000.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 
per l'anno 
finanziario 

1981 

900.000 

500.000 

1,000.000 

5.000.000 

4.500.000 

12.000,000 

40.000.000 

42.000.000 

per memoria 

» 

10.000.000 

35.000.000 

40.000.000 

» 

35.000.000 

35.000.000 

» 

500.000 

500.000 

» 

200.000 

200.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

(a) Aumento proposto in relazione alle esigenze. 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

C A P I T O L I 

Numero 

S o DENOMINAZIONE 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 
(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

1105 

1108 

1109 

1171 

1172 

Spese per l'acquisto e 0 noleggio di materiale tecnico 
(macchine, schedari e materiale vario) occorrente al 
funzionamento dei centro meccanografico 
(4.4.0.—10.3.7.) 

Spese per il rilascio di documenti mediante apparecchi 
di riproduzione (Spese obbligatorie) 
(4.9.3.—10.3.7.) 

Spese per le elezioni dei rappresentanti del personale 
in seno ai consigli dì amministrazione e organi si­
milari (Spese obbligatorie) 
(4.3.2.—10.3.7.) 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Provvidenze a favore del personale in servizio, di quello 
cessato dal servizio e delle loro famiglie 
(5.1.3.—10.3.7.) 

Equo indennizzo al personale civile per la perdita della 
integrità fisica subita per infermità contratta per causa 
di servizio (Spese obbligatorie) 
(5.1.6.—10.3.7.) 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Resìdui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

43.000.000 

80.000.000 

73.000.000 

» 

200.000 

200.000 

» 

per memoria 
» 

61.400.000 

240.500.000 

229.000.000 

» 

8.500.000 

8.500.000 

» 

per memoria 

» 

» 

8.500.000 

8.500.000 

» 

613.000 

613.000 

116.351.250 

251.189.000 

281.989.000 

» 

8.500.000 

8.500.000 

453.600 

11.788.000 

12.242.000 

453,600 

20.288.000 

20.742.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

S P E S A 

Variazioni 

che 

si propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

33.262.060(—) 

» 

2O.0OO.O0O(—) 

» 

» 

» 
(a) 

613.000(—) 

613.000(—) 

63.851.250(—) 

26.311.000(4-) 

11.3'89.000(—) 

» 
(fe) 

4.500.000(4-) 

4.500.000(4) 

453.600(—) 

11.788.00O(—) 

12.242.O0O(—) 

453.600(—) 

7.288.000(—) 

7.742.0OO(—) 

20.000.000 

80.000.000 

70.000.000 

» 

200.000 

200.000 

» 

per memoria 

» 

52.500.000 

277.500,000 

270.600.000 

» 

13.000.000 

13.000.000 

» 

per memoria 

» 

» 

13.000.000 

13.000.000 

(a) Stanziamento che si elimina, lasciando il capitolo « per memoria » tenuto conto 
del carattere obbligatorio delle spese che vi fanno carico. 

(b) Aumento proposto in relazione alle esigenze. 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Numero 

1181 

1191 

C A P I T O L I 

DENOMINAZIONE 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

CATEGORIA VII. - Poste correttive e compensative 
delle entrate 

Restituzione agli aventi diritto, di "cauzioni da essi 
indebitamente versate in entrata (Spese obbHnatorie) 
(7.1.9.—10.3.7.) 

CATEGORIA IX. Somme non attribuibili. 

Spese per liti, arbitraggi, 
(Spese obbligatorie) 
(9.4.O.—10.3.7.) 

risarcimenti ed accessori 

TOTALE DELLA RUBRICA 1 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Resìdui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s ion i 
secondo 
la legge 

di bilancio 
(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

per memoria 

500.000 

500.000 

500.000 

500.000 

537.500.000 

4.955.900.000 

4.974.500.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

S P E S A 

Variazioni 

che 

si propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

5.142.O0O(—) 
(a) 

1.230.0OO(—) 

6.372.00O(—) 

5.142.000(—) 

1.23O.OO0(—) 

6.372.OO0(—) 

1.191.360(—) 
(b) 

15.O00.O0O(—) 
16.192.O00(—) 

1.191.360(—) 
15.000.000(—) 
16.192.000(—) 

518.747.917(—) 
1.769.093.000(4-) 
1.398.859.000(4-) 

500.000 
500.000 

» 
500.000 
500.000 

396.500.000 
6.763.700.000 
6.783.800.000 

(a) Stanziamento che si elimina, lasciando il capitolo « per memoria » tenuto conto 
del carattere obbligatorio delle spese che vi fanno carico. 

(b) Riduzione proposta in relazione alle esigenze, tenuto conto del carattere obbli­
gatorio delle spese oggetto del capitolo. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

Numero 

o "­' 

H 
3i 

a 

1552 

1553 

1601 

1602 

G o 

l ' g 
3 a ■a g 

.g 
id 

1552 

1553 

1601 

1602 

C A P I T O L I 

DENOMINAZIONE 

RUBRICA 2. — SVILUPPO DEGLI SCAMBI. 

CATEGORIA IY. — Acquisto di beni e servizi. 

Spese per la tutela e lo sviluppo delle esportazioni ita­
liane e per lo svolgimento di specifiche indagini di 
mercato intese ad accertare nuove possibilità di sbocco 
ai prodotti italiani 
(4.3.8.—10.3.7.) 

Spese per convegni, conferenze e studi aventi per fine 
lo sviluppo dei traffici, del commercio e delle rela­
zioni economiche e finanziarie con l'estero 
(4.9.4.—10.3.7.) 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Contributo all'Ufficio internazionale delle esposizioni in 
Parigi (Spese obbligatorie) 
(5.8.2.—10.3.7.) 

Contributi ad Enti per l'attuazione di iniziative dirette a 
promuovere l'incremento dei traffici e dei rapporti 
commerciali con l'estero 
(5.7.2.­10.3.7.) 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s i on i 
secondo 
ìa legge 

di bilancio 

74.500.000 

60.000.000 

67.500.000 

» 

2.000.000 

2.000.000 

74.500.000 

62.000.000 

69.500.000 

» 

8.000.000 

8.000.000 

350.000.000 

600.000.000 

400.000.000 

Prev i s ion i 
assestate 

(art. 17, 1» comma, 
legge 468 del 1978) 

262.323.743 

105.366.000 

169.866.000 

14.005.390 

5.779.000 

14.779.000 

276.329.133 

111.145.000 

184.645.000 

» 

8.000.000 

8.000.000 

604.073.275 

609.848.000 

663.848.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

65.323.743(—) 
(«) 

67.3Ó6.000(—) 
2.134.000(4) 

14.005.390(—) 
(a) 

3.779.000(—) 
12.779.000(—) 

79.329.133(—) 

71.145.000(—) 

10.645.000(—) 

» 
(e) 

2.500.000(4) 
2.500.000(4-) 

54.073.275(—) 
(e) 

190.152.000(4-) 
36.152.O0O(+) 

197.000.000 

38.000.000 
172.000.000 

» 

2.000.000 
2.000.000 

197.000.000 

40.000.000 

174.000.000 

» 

10.500.000 
10.500.000 

550.000.000 

800.000.000 
700.000.000 

(a) Variazione proposta in relazione alle esigenze. 

Variazioni 

si propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 



MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

DENOMINAZIONE 

Voci di 
riferimento 

delie 
previsioni 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s ion i 
secondo 
la legge 

di bilancio 

r revis- iom 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

1604 1604 

1605 

1606 

1607 

1608 

1609 

1610 

1611 

1606 

1607 

1608 

1610 

1611 

Contributi ad Enti per pubblicità sulla stampa, per la 
redazione, la stampa e la distribuzione di pubblica­
zioni, documentari cinematografici e televisivi, inci­
sioni e simili per la propaganda dei prodotti italiani 
all'estero 
(5.7.2.—10.3.7.) 

Contributi ad Enti per l'incremento delle esportazioni 
dei prodotti dell'artigianato (pubblicità sulla stampa, 
fiere e mostre all'estero, missioni di operatori, ospita­
lità, redazione, stampa e distribuzione di pubblica­
zioni ed altro iniziative) (6) 
(5.2.9—10.3.7) 

Contributo nelle spese di funzionamento dell'Istituto 
nazionale per il commercio eon l'estero 
(5.7.1.—10.3.7.) 

Contributi nelle spese di funzionamento delle Camere di 
commercio italiane all'estero 
(5.8.9.—10.3.7.) 

Contributi ad Enti per l'organizzazione di mostre allo 
estero e per la partecipazione a fiere, mostre ed espo­
sizioni estere 
(5.7.2.—10.3.7.) 

Contributo straordinario all'Istituto nazionale per il coni -
mercio con l'estero per il graduale ripianamento dei 
disavanzi pregressi (d) 
(5.7.1.—10.3.7.) 

Contributo all'Istituto nazionale per il commercio con 
l'estero per le spese relative all'organizzazione ed al 
funzionamento degli uffiei all'estero 
(5.7.1.—10.3.7.) 

Somma da assegnare all'Istituto nazionale per il com­
mercio con l'estero per il flu an zi amento dell'attività 
di promozione e di sviluppo degli scambi commer­
ciali con l'estero 
(5.7.1.—10.3.7.) 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

1.050.000.000 

i.ooo.ooo.oco 

850.000.000 

31.000.000.000 

31.000.000.000 

900.000.000 

900.000.000 

1.100.000.000 

1.100.000.000 

850.000.000 

» 

1.500.000.000 

1.500.000.000 

4,598.525.000 

23.000.000.000 

21.548.525.000 

» 

18.000.000.000 

18.000.000.000 

983.176.205 

1.024.370.000 

1.000.000.000 

94.035.340 

» 

94.036.000 

» 

31.000.000.000 

31.000.000.000 

22.000.000 

900.000.000 

922.000.000 

892.353.190 

1.100.000.000 

850.000,000 

1.500.000.000 

1.500.000.000 

4.698.524.990 

23.000.000.000 

21.548.525.000 

» 

18.000.000.000 

18.000.000.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

V ariazioni 

che 

si propongono 

23.823.795(4) 

175.630.000(4) 

400.000.000(4) 

94.035.340(—) 

» 

94.O36.O0O(—) 

(e) 

6.000.000.000(4-) 

6.000.000.000(4-) 

22.000.000(—) 

100.000.000(4-) 

78.000.000(4-) 

207.646.810(4-) 

300.000.000(4-) 

(d) 

1.5OO.0OO.O0O(—) 

1.5OO.0OO.0O0(—) 

1.351.475.010(4-) 

5.000.000.000(4-) 

7.451.475.000(4-) 

2.000.000.000(4-) 

2.000.000.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 

pei' l'anno 
finanziario 

1981 

1.007.000.000 

1.200.000.000 

1.400.000.000 

soppresso 

37.000.000.000 

37.000.000.000 

» 

1.000.000.000 

1.000.000.000 

1.100.000.000 

1.100.000.000 

1.150.000.000 

soppresso 
» 

6.050.000,000 

28.000.000.000 

29.000.000.000 

» 

20,000.000.000 

20.000.000.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

(a) Aumento proposto in relazione alle esigenze. 

(b) Capitolo che si propone di sopprimere per insussistenza dei residui. 

(e) Aumento proposto in relazione alle esigenze. Lo stanziamento viene stabilito 
con l'articolo 97 del disegno di legge concernente approvazione del bilancio 
dello Stato per l'anno 1981 e bilancio pluriennale per il triennio 1981-83. 

(d) Capitolo che si propone di sopprimere, e stanziamento che si elimina per cessa­
zione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 4 della legge 31 maggio 
1975, n. 185, concernente potenziamento e razionalizzazione dell'attività di pro­
mozione delle esportazioni italiane. 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Numero 

o 
OO 

o *-« 
§.2 
1 a 1 1 .s 

1612 

2051 

2052 

„ 

o *-• 

e 
Ì4H 

1612 

2051 

2052 

C A P I T O L I 

DENOMINAZIONE 

Contributi ai consorzi ed alle società consortili che ab­
biano come scopo sociale esclusivo l'esportazione di 
prodotti delle imprese consorziate e l'importazione 
delle materie prime e dei semilavorati da utilizzarsi 
da parte delle imprese stesse 
(5.2.O.—10.3.7.) 

TOTALE DILLA RUBRICA 2 

RDBRICA 3. — ACCORDI COMMERCIALI, VALUTE, IMPORTA­
ZIONI E ESPORTAZIONI. 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi. 

Spese per studi, indagini, rilevazioni, traduzioni e dif­
fusione di notizie relative al commercio estero 
(4.3.8.—10.3.7.) 

Spese riservate per informazioni concernenti la disci­
plina delle importazioni e delle esportazioni e dei 
rapporti economici con l'estero 
(4.3.7.—10.3.7.) 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s ion i 
secondo 
la legge 

di bilancio 

» 

2.000.000.000 

2.000.000.000 

7.198.525.000 

79.108.000.000 

77.056.525.000 

7.273.025.000 

79.170.0001.000 

77.126.025.000 

» 

16.000.000 

13.500.000 

» 

10.000.000 

10.000.000 

» 

26.000.000 

23.500.000 

Prev i s ion i 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

279.933.380 

2.000.000.000 

2.100.000.000 

7.574.096.380 

79.142.218.000 

77.686.409.000 

7.850.425.513 

79.253.363.000 

77.871.054.000 

20.067.508 

16.000.000 

33.500.000 

833.350 

10.000.000 

10.000.000 

20.900.858 

26.000.000 

43.500.000 



MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

10O.933.38O(—) 
1.5OO.OOO.O0O(—) 
1.421.000.000(—) 

1.311.903.620(4-) 
10.468.282.000(4) 
13.253.091.000(4-) 

1.232.574.487(4-) 
10.397.137.000(4-) 
13.242.446.000(4-) 

17.567.508(—) 
5.000.000(4-) 

14.50O.O00(—) 

33.350(—) 

800.000(4) 

17.600.858(—) 
5.000.000(4) 
13.70O.O0O(—) 

179.000.000 
500.000.000 
679.000.000 

8.886.000.000 
89.610.500.000 
90.939.500.000 

9.083.000.000 
89.650.500.000 
91.113,500.000 

2.500.000 

21.000.000 

19.000.000 

800.000 

10.000.000 

10.800.000 

3.3:00.000 

31.000.000 

29.800.000 

(a) Riduzione proposta per adeguare lo stanziamento alla quota stabilita dalla 
legge 24 aprile 1980, n. 146 (legge finanziaria) che ha disposto l'iscrizione della 
autorizzazione di spesa recata, per l'anno 1978, dalla legge 30 aprile 1976, n. 374, 
concernente provvidenze a favore dei consorzi e delle società consortili tra 
piccole e medie imprese, e non iscritta in detto anno. 

(b) Aumento proposto in relazione alle esigenze. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

o 
OO 

0 ­, 

li 
3 1 

8081 

7551 

■—< 

l .s 
■s § 

2081 

» 

DENOMINAZIONE 

CATEGORIA V. — Trasferimenti. 

Contributo all'Ufficio internazionale per la pubblica­
zione delle tariffe doganali in Bruxelles (Spese obbli­
gatorie) 
(5.8.2.­10.3.7.) 

TOTALE DELLA RUBRICA 3 

TITOLO I I . — SPESE IN CONTO CAPITALE 

RUBRICA 2. — SVILUPPO DEGLI SCAMBI. 

CATEGORIA XII . — Trasferimenti. 

Concorso nel pagamento degli interessi sui prestiti e 
sui mutui accordati ad imprese esercenti l 'attività 
di esportazione dei prodotti ortofrutticoli ed agru­
mari (6) 
(12.2.2.—10.3.7.) 

TOTALE DELLA RUBRICA 2 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s i on i 
secondo 
la legge 

di bilancio 

» 

7.600.000 

7.600.000 

» 

7.600.000 

7.600.000 

» 

33.600.000 

31.100.00© 

» 

per memoria 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Prev i s ion i 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

7.600.000 

7.600.000 

15.200.000 

7.600.000 

7.600.000 

15.200.000 

28.500.858 

33.600.000 

58.700.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 



23 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

7.6O0.OO0(—) 

17.050.000(4) 

9.450.000(4-) 

7.60O.OOO(—) 

17.050.000(4) 

9.450.000(4) 

25.20O.858(—) 

22.050.000(4-) 

4.25O.000(—) 

2.779.625(—) 

276.233.O0O(—) 

279.O13.O00(—) 

2.779.625(—) 

276.233.000(—) 

279.013.OOO(—) 

2.779.625(—) 

276.233.000(—) 

279.013.000(—) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

» 

24.650.000 

24.650.000 

» 

24.650.000 

24.650.000 

3.300.000 

55.650.000 

54.450.000 

» 

soppresso 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

(a) Aumento proposto in applicazione della legge 18 luglio 1980, n. 407, concernente 
l'aumento del contributo annuo a favore dell'Ufficio internazionale per la pub­
blicazione delle tariffe doganali con sede in Bruxelles. 

(b) Capitolo che si propone di sopprimere, e stanziamento che si elimina, per 
cessazione dell'onere. 



24 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

oo 

S o 

l i 
q 
in 

„ 

1 s 
S 'P 

S 

DENOMINAZIONE 

RIASSUNTO 

TITOLO I. — SPESE CORRENTI 

SEZIONE X. — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO 

CATEGORIA II . — Personale in attività di gervizio 

Rubrica 1. — Servizi generali 

CATEGORIA I I I . — Personale in quiescenza 

Rubrica 1. — Servizi generali 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

455.600.000 

4.303.400.009 

4.333.000.000 

455.600.000 

4.303.400.000 

4.333.000.000 

20.500.000 

403.000.000 

403.500.000 

20.500.000 

403.000.000 

403.500.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1» comma, 
legge 468 del 1978) 

773.113.873 

4.303.400.000 

4.655.746.000 

773.113.873 

4.303.400.000 

4.655.746.000 

18.995.834 

403.000.000 

403.400.000 

18.995.834 

403.000.000 

403.400.000 



25 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

434.113.873(—) 

1.645.3O0LO0O(4-) 

1.314.954.000(4-) 

434.113.873'(—) 

1.645.300.000(4-) 

1.314.954.OO0<4-) 

13.995.834(—) 

121.000.000(4) 

125.600.000(4) 

13.995.834(—) 

121.000.000(4) 

125.600.000(4) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

339.000.000 

5.948.700.000 

5.970.700.000 

339.000.000 

5.948.700.000 

5.97O.700.000 

5.000.000 

524.000.000 

529.000.000 

5.000.000 

524.000.000 

529.000.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

o 
OQ 

o —' 

si 
e 

^_, 
oo 
G\ 

o -1 

H O 

l a 
e 

DENOMINAZIONE 

CATEGORIA IV. — Acquisto di beni e servizi 

Rubrica 1. — Servizi generali 

Rubrica 3. — Accordi commerciali, valute, im­
portazioni e esportazioni 

CATEGORIA V. — Trasferimenti 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

61.400.000 

240.500.000 

229.000.000 

74.500.000 

62.000.000 

69.500.000 

» 

26.000.000 

23.500.000 

135.900.000 

328.500.000 

322.000.000 

» 

8.500.000 

8.500.000 

7.198.525.000 

79.108.000.000 

77.056.525.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

116.351.250 

251.189.000 

281.989.000 

276.329.133 

111.145.000 

184.645.000 

20.900.858 

26.000.000 

43.500.000 

413.581.241 

388.334.000 

510.134.000 

453.600 

20.288.000 

20.742.000 

7.574.096.380 

79.142.218.000 

77.686.409.000 



27 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

63.851.250(—) 

26.311.000(4-) 
11.389.00O(—) 

79.329.133C—) 

71.145.000C—) 

10.645.000C—) 

17.600.858(—) 

5.000.000(4-) 

13.7O0.OOO(—) 

160.781.241C—) 

39.834.000C—) 

35.734.000C—) 

453.600(—) 

7.288.000(—) 

7.742.000(—) 

1.311.903.620(4-) 

10.468.282.000(4-) 

13.253.091.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

52.500.000 

277.500.000 

270.600.000 

197.000.000 

40.000.000 

174.000.000 

3.300.000 

31.000.000 

29.800.000 

252.800.000 

348.500.000 

474.400.000 

» 

13.000.000 

13.000.000 

8.886.000.000 

89.610.500.000 

90.939.500.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

http://39.834.000C�
http://35.734.000C�
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

Numero 

oo 
o\ 

0 •* 
§ ° 
l'i 

G 

i ° 
si 

C A P I T O L I 

DENOMINAZIONE 

Rubrica 3. — Accordi commerciali, valute, im-

CATEGOBIA VII. — Poste correttive e compensative 
delle entrate 

CATEGORIA IX. — Somme non attribuibili 

TOTALE DELLA SEZIONE X . . . 

TOTALE DEL TITOLO I . . . 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

Previsioni 

» 

7.600.000 

7.600.000 

7.198.525.000 

79.124.100.000 

77.072.625.000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

500.000 

500.000 

» 

500.000 

500.000 

7.810.525.000 

84.159.500.000 

82.131.625,000 

7.810.525.000 

84.159.500.000 

82.131.625.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

7 600000 

7.600.000 

15.200.000 

7.582.149.980 

79.170.106.000 

77.722.351.000 

5.142.000 

1.230.000 

6.372.000 

5.142.000 

1.230.000 

6.372.000 

1.191.360 

15.500.000 

16.692.000 

1.191.360 

15.500.000 

16.692.000 

8.794.174.288 

84.281.570.000 

83.314.695.000 

8.794.174.288 

84.281.570.000 

83.314.695.000 



MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

7.6O0.OOO(—) 

17.050.000(4-) 

9.450.000(4-) 

1.303.850.020(4-) 

10.478.044.000(4) 

13.254.799.000(4) 

5.142.O00(—) 

1.230.000(—) 

6.372.000C—) 

5.142.O00(—) 

1.23O.0O0C—) 

6.372.000(—) 

1.191.360C—) 

15.OOO.0OOC—) 

16.192.000(—) 

1.191.360(—) 

15.000.000(—) 

16.192.000C—) 

688,625.712(4) 

12.188.280.000(4) 

14.637.055.000(4) 

688.625.712(4-) 

12.188.280.000(4) 

14.637.055.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

» 

24.650.000 

24.650.000 

8.886.000.000 

89.648.150.000 

90.977.150.000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

500.000 

500.000 

» 

500.000 

500.000 

9.482.800.000 

96.469.850.000 

97.951.750.000 

9.482.800.000 

96.469.850.000 

97.951.750.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 



30 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

C A P I T O L I 

Numero 

o OO 

g o a 'S 

11 (3 
EC 

co 

1 ° l'S 
3 a 

in 

DENOMINAZIONE 

TITOLO IL — SPESE IN CONTO CAPITALE 

SEZIONE X. — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO 

CATEGOBIA XII. — Trasferimenti 

TOTALE DELLA SEZIONE X . . . 

TOTALE DEL TITOLO II . . . 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 



31 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

2.779.625C—) 

276.233.000C—) 

279.013.OOO(—) 

2.779.625(—) 

276.233.000(—) 

279.O13.OO0(—) 

2.779.625C—) 

276.233.000(—) 

279.013.000(—) 

2.779.625(—) 

276.233.000(—) 

279.013.000(—) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziano 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

e 
0 ­ i 
S o 

e 

o "­1 

1­9 
■s 3 

e 

~ 

DENOMINAZIONE 

RIASSUNTO PER SEZIONI 

SEZIONE X. — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO 

Titolo I , 

Titolo II 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

CATEGORIA II. — Personale in attività di servizio 

Voci di 
riferimento 

delie 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

7.810.525.000 

84.159.500.000 

82.131.625.000 

» 

» 

» 

7.810.525.000 

84.159.500.000 

82.131.625.000 

455.600.000 

4.3O3.400.000 

4.333.000.000 

455.600.000 

4.303.400.000 

4.333.000.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

8.794.174.288 

84.281.570.000 

83.314.695.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

8.796.953.913 

84.557.803.000 

83.593.708.000 

773.113.873 

4.303.400.000 

4.655.746.000 

773.113.873 

4,303.400.000 

4.655.746.000 



MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

688.625.712(4-) 

12.188.280.000(+) 

14.637.055.00O(+) 

2.779.625(—) 

276.233.000C—) 

279.013.000C—) 

685.846.087(4-) 

11.912.047.000(4-) 

14.359.042.000(4-) 

434.113.873C—) 

1.645.300.000(4-) 

1.314.954.000(4-) 

434.113.873C—) 

1.645.300.000(4-) 

1.-314.954.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

9.482.800.000 

96.469.850.000 

97.951.750.000 

9.482.800.000 

96.469.850.000 

97.951.75O.000 

339.000.000 

5.948.700.000 

5.970.700.000 

339.000.000 

5.948.700.000 

• 5.97O.700.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

Numero 

S 

iì 
■o 9 

£2 

—■ 

1 a 
a 

CATEGORIA I I I . 

Sezione X. . 

CATEGORIA IV. 

Serioae X. . 

CATEGOBIA V. -

C A P I T O L I 

DENOMINAZIONE 

— Personale in quiescenza 

— Acquieto di beni e servizi 

— Trasferimenti 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s ion i 
secondo 
la legge 

di bilancio 

20.500.000 

403.000.000 

403,500.000 

20.500.000 

403.000.000 

403.500.000 

135.900.000 

328.500.000 

322.000.000 

135.900.000 

328.500.000 

322.000.000 

7.198.525.000 

79.124.100.000 

77.072.625.000 

7.198.525.000 

79.124.100.000 

77.072.625.000 

Prev i s ion i 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

18.995.834 

403.000.000 

403.400.000 

18.995.834 

403.000.000 

403,400.000 

413.581.241 

388.334.000 

510.134.000 

413.581.241 

388.334.000 

510.134.000 

7.582.149.980 

79.170.106.000 

77.722.351.000 

7.582.149.980 

79.170.106.000 

77.722.351.000 



35 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

S P E S A 

V a r i a z i o n i 

che 

si propongono 

13.995.834(—) 

121.000.000(4-) 

125.600.000(4-) 

13.995.834C—) 

121.000.000(4-) 

125.600.000(4-) 

160.781.24U-) 

39.834.O00C.—) 

35.734.000(—) 

160.781.241C—) 

39.834.000C—) 

35.734.000C—) 

1.303.850.020(4-) 

10.478.044.000(4-) 

13.254.799.000(4-) 

1.303.850.020(4-) 

10.478.044.000(4-) 

13.254.799.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

5.000.000 

524.000.000 

529.000.000 

5.000.000 

524.000.000 

529.000.000 

252.800.000 

348.500.000 

474.400.000 

252.800.000 

348.500.000 

474.400.000 

8.886.000.000 

89.648.15O.O00 

90.977.150.000 

8.886.O0O.0OO 

89.648.150.000 

90.977.150.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

-



36 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

OO 

Si 
« b 
11 

.s 

o *"< 
1-2 « S3 

il 
ì£3 

CATEGORIA VII. 
e«(rafe 

CATEGORIA IX. 

CATEGORIA XII. 

DENOMINAZIONE 

— Poste correttive e compensative delle 

— Somme non attribuibili 

— Trasferimenti 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

» 

» 

» 

» 

» 

500.000 

500.000 

» 

500.000 

500.000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1» comma, 
legge 468 del 1978) 

5.142.000 

1.230.000 

6.372.000 

5.142.000 

1.230.000 

6.372.000 

1.191.360 

15.500.000 

16.692.000 

1.191.360 

15.500.000 

16.692.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 



37 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

5.142.0OOC—) 

1.230.000C—) 

6.372.000C—) 

5.142.000C—) 

1.230.000C—) 

6.372.000C—) 

1.191.360C—) 

15.000.000C—) 

16.192.000C—) 

1.191.360C—) 

15.0OO.0OOC—) 

16.192.000C—) 

2.779.625C—) 

276.233.000C—) 

279.013.000C—) 

2.779.625C—) 

276.233.000C—) 

279.O13.O0OC—) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

» 

» 

» 

» 

500.000 

500.000 

» 

500.000 

500.000 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 

http://15.0OO.0OOC�
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

co 
ON 

o *■* 

■3 9 

a 

w 

1° 
i l 

e 

DENOMINAZIONE 

RIASSUNTO PER RUBRICHE 

RUBRICA 1. — SERVIZI GENERALI 

TITOLO I. — 

RUBRICA 2. — SVILUPPO DEGLI SCAMBI 

TITOLO I. — 

TTTOLO TI. — 

RUBRICA 3. — ACCORDI COMMERCIALI, VALUTE, IMPOR 
TAZIONI E ESPORTAZIONI 

TITOLO I. — 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Prev i s i on i 
secondo 
la legge 

di bilancio 

537.500.000 

4.955.900.000 

4.974,500.000 

7.273.025.000 

79.170.000.000 

77.126.025,000 

» 

» 

7.273.025.000 

79.170.000.000 

77.126.025.000 

» 

33.600.000 

31.100.000 

7.810.525.000 

84.159.500.000 

82.131.625.000 

Prev i s ion i 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

915.247.917 

4.994.607.000 

5.384.941.000 

7.850.425.513 

79.253.363.000 

77.871.054.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

7.853.205.138 

79.529.596.000 

78.150.067.000 

28.500.858 

33.600.000 

58.700.000 

8.796.953.913 

84.557.803.000 

83.593.708.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

518.747.917C—) 

1.769.093.000(4-) 

1.398.859.000(4-) 

1.232.574.487(4-) 

10.397.137.000(4-) 

13.242.446.000(4-) 

2.779.625(—) 

276.233.000C—) 

279.013.000C—) 

1.229.794.862(4-) 

10.120.904.000(4-) 

12.963.433.000(4-) 

25.200.858(—) 

22.050.000(4-) 

4.250.000C—) 

685.846.087(4-) 

11.912.047.000(4-) 

14.358.042.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

396.500.000 

6.763.700.000 

6.783.800.000 

9.0 

89.6 

91.1 

53.000.000 

50.500.000 

13.500.000 

9.083.000.000 

89.650.500.000 

91.113.500.000 

3.300.000 

55.650.000 

54.450.000 

9.482.800.000 

96.469.850.000 

97.951.750.000 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

C A P I T O L I 

Numero 

1-2 DENOMINAZIONE 

RIEPILOGO 

TITOLO I. — SPESE CORRENTI 

TITOLO IL — SPESE IN CONTO CAPITALE 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

ANNO FINANZIARIO 1980 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

7.810.525.000 

84.159.500.000 

82.131.625.000 

7.810.525.000 

84.159.500.000 

82.131.625.000 

Previsioni 
assestate 

(art. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

8.794.174.288 

84.281.570.000 

83.314.695.000 

2.779.625 

276.233.000 

279.013.000 

8.796.953.913 

84.557.803.000 

83.593.708.000 
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

SPESA 

Variazioni 

che 

si propongono 

688.625.712(4-) 

12.188.280.000(4-) 

14.637.055.000(4-) 

2.779.625(—) 

276.233.OO0C—) 

279.013.000C—) 

685.846.087(4-) 

11.912.047.000(4-) 

14.359.042.000(4-) 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1981 

9.482.800.000 

96.469.85O.O0O 

97.951.750.000 

» 

» 

» 

9.482.800.000 

96.469.85O.O0O 

97.951.750.000 

Mote esplicative sulle variazioni che si propongono per l'anno finanziario 1981 
rispetto alle previsioni assestate per l'anno finanziario 1980 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

Al i egato N. 1 Ministero 
del commercio 

con l'estero 

Raggruppamento dei capitoli secondo il codice economico 

C O D I C E E C O N O M I C O 

DENOMINAZIONE 

NUMERO DEI CAPITOLI 

TITOLO I. SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II. PERSONALE IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO 

Ministri e Sottosegretari di Stato 

Stipendi retribuzioni ed altri assegni fissi 

Indennità di missione e rimborso spese di viaggio al­
l'interno 

Personale amministrativo Cimpiegati, tecnici e operai) . . 

Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi agli impiegati 

Indennità di missione e rimborso spese di viaggio al­
l'interno 

Indennità di trasferimento e rimborso spese di viaggio 

Compensi per lavoro straordinario 

Compensi per lavoro straordinario al personale di cui 
all'articolo 19 della legge n. 734 del 1973 

Assegni agli addetti ai Gabinetti ed alle Segreterie par­
ticolari 

Altre indennità 

Indennità di missione e rimborso spese di viaggio al­
l'estero 

CATEGORIA I I I . — PERSONALE IN QUIESCENZA 

Trattamenti provvisori di pensione ed altri assegni fissi 
non pagabili a mezzo ruoli di spesa fissa 

Indennità una tantum, ecc. 

1001 

1002 
1026 
1017 

1005-1Q2D 
1022 
1018 

1004 

1003 
1019 

1006-102Ì 

1071 
1072 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

Segue: Allegato N. 1 Ministero 
del commercio 

con l'estero 

Raggruppamento dei capitoli secondo il codice economico 

C O D I C E E C O N O M I C O 

DENOMINAZIONE 

NUMERO DEI CAPITOLI 

CATEGORIA IV. ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

Acquisto di beni durevoli e di consumo 

Pubblicazioni, biblioteche e materiale bibliografico . . . . 

Mezzi di trasporto e accessori 

Spese per locali ed opere immobiliari 

Fitto 

Manutenzione, riparazione, adattamento, riscaldamento . 

Acquisto servizi 

Postali, telegrafiche, telefoniche 

Commissioni, comitati, consigli 

Compensi per incarichi speciali 

Spese per accertamenti sanitari 

Spese per cure, ricoveri, protesi 

Spese riservate 

Studi, indagini, rilevazioni e statistiche 

Servizi meccanografici ed elettronici 

Altre spese per beni e servizi 

Spese di rappresentanza 

Spese casuali 

Spese per uffici e servizi particolari 

Spese per convegni, mostre, ecc 

Relazioni pubbliche, corsi, informazioni e propaganda . . . 

Spese di copia, stampa, carta bollata, registrazione e varie 
inerenti ai contratti 

1082-1095 

1101 

1099 

1100 

1098 

1092-1109 

1091-1096 

1093 

1094 

20S2 

1SS2-2051 

1105 

1083 

1102 

1108 

1553 

1081-1097 

1104 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

T86T 

Segue: Allegato N. 1 ^Ministero 
del commercio 

con l'estero 

Raggruppamento dei capitoli secondo il codice economico 

C O D I C E E C O N O M I C O 

DENOMINAZIONE 

NUMERO DEI CAPITOLI 

CATEGORIA V. — TRASFERIMENTI 

Alle famiglie e ad istituzioni sociali 

Provvidenze a favore dei dipendenti statali e delle loro 
famiglie 

Equo indennizzo 

Alle imprese 

Altre 

Agli altri enti pubblici 

Enti dell'amministrazione centrale 

Enti dell'amministrazione locale 

All'estero 

Relazioni internazionali ed assistenza agli emigrati . . . . 

Altri 

CATEGORIA VII . — POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE 
DELLE ENTRATE 

Restituzioni e rimborsi 

Altre 

CATEGORIA IX. — SOMME NON ATTRIBUIBILI 

Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti e accessori 

1171 
1172 

1612 

1606-1610-1611 
1602-1604-1608 

1601-2081 
1607 

1181 

1191 



4 5 

Stato di previsione Al l ega to N . 2 Ministero 
per l'anno finanziario ° ' del commercio 

19®1. — con l'estero 

Raggruppamento dei capitoli secondo il codice funzionale 

C O D I C E F U N Z I O N A L E 

NUMERO 

10.0.0. 

10.3.0. 

10.3.7. 

DENOMINAZIONE 

SEZIONE X. — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO 

Industria, commercio e artigianato 

NUMERO DEI CAPITOLI 

1001-1002-1003-1004-1005-1006-
1017-1018-1019-1020-1021-1022-
1026-1071-1072-1081-1082-1083-
1091-1092-1093-1094-1095-1096-
1097-1098-1099-1100-1101-1102-
1104-1105-1108-1109-1171-1172-
1181-1191-1552-1553-1601-1602-
1604-1606-1607-1608-1610-1611-
1612-2051-2052-2081 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1981 

Allegato N. 3 Ministero 
del commercio 

con l'estero 

Capitolo n. 1017. — Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale. 

RUOLI 

(Funzione e qualifica 

se 
MI 
OQ 
OS 

o 

Numero 
dei posti 

3­9 a 
s S S 
» « « 

3 ­ t* 
« « O 

■e 

o 
co 

— ON 

•fi a 
O M 

e3 ^ 

d ® 
•S 2 

^ s 
S — .2 

rcj d 

d £ 

O 
o.fc 

ai J I.SP 
Or cs sw 

'•£'•5 

d grg 
© O {fi 
02 U —. 

Sa 
8 s £ 
(C £ ÌH 
S 5 O 
oo o OD 

^ ^ * 
'«•a 

co 00 
H d 

« 
H 
O 

EUOLI ORGANICI 

Dirigente Generale . . 

Dirigente Superiore . 
Primo Dirigente . . 

Ispettore Generale r . e . . . 

Direttore di Divisione r.e. 

8» livello 

7° livello 

6" livello 

41 

73 

73 

35 

35 

43 

337 
11 

54 

12 

27 

103.173.0 

65.975J 
165.401.1 

334.549.' 

23.888.229 

169.987.500 
58.464. 
35.640. 

264.091.500 

44.190.1 
37.584.1 
9.979.Ì 

15.984.1 
5.904.1 

113.641.! 

38.265.. 
65.206.: 

103.471.872 

1.188.480 

1.364.760 
6.883.1 

9.436.920 

355.680 

3.617.400 
1.481.; 
1.304. 

6.404.160 

1.304.880 
1.720.440 

533.400 
713.520 
119.280 

4.391.520 

..597.750 

8.686.705 
19.217.332 

3.6501.787 

1.990.685 

14.165.625 
4.872.1 
2.970.1 

22.007.625 

9.470.100 

112.959.230 

114.291.945 
256.709.004 

483.960.179 

26.234.594 

187.770.525 
64.817.880 
39.914.880 

.503.285 

3.682.500 
3.132.000 

831.600 
1.332.000 

492.000 

49.177.380 
42.436.44o 
11.344.200 
18.029.520 
6.515.280 

127.502.820 

http://42.436.44o
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Stato di previsione 

per l'anno finanziario 
1984 

Segue: Allegato N. 3 Ministero 
del commercio 

con l'estero 

Capitolo n. 1017. — Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale. 

RUOLI 

(Funzione o qualifica) 

co 
cS 

o 

Numero 
dei posti 

<o 
o JJJ3 
Hja u 

R
is

ul
t 

al
le

 t
a 

or
ga

ni
 

T( 

O 

t, o 
& M 

A 

c 8 3 d-s. 
d fl 
«8.2* 

ce s* 
© © ft ft' as 

2, o «I o l> 
h © ® OD 
ftd 

§-•2 

o 
o.fc 
60S 
© P 
3 © 

^ © ft 

"Si © a M 
-+3 . g - ^ 
2 M S Jr. wea 

3̂ 3̂ 

o © 

d » 
tsD tì © CO 

«4 

o CO 

fc< © ft 

IO 

T i 

e tì d siS 
W ) S i _ S © ? R 

13 ._ i 

C*5 co 
i-i d 

© 

Personale Amministrativo 

5° livello 

4o livello 

PERSONALE 
P E E I S E R V I Z I 

MECCANOGRAFICI 

5° livello 

4° livello 

PERSONALE TECNICO 

5° livello 

4° livello 

PERSONALE 
P E R 1 SERVIZI 

DATTILOGRAFICI 

4° livello 

h 
4 
5 

176 

176 

20 

152 

137.128.500 
148.874. 
128.890.070 
95.384. 

510.377.490 

20 

34 

16 

34.247.250 
3.236.-< 

12.387.f 

2.966.; 
9.171.120 
5.418.600 
2.616.240 

49.871.250 

15 

34 

120 

120 

34 

42.826.500 
22.897.530 
25.779.600 
16.620.030 
4.575.( 

112.699.260 

20.172.840 

» 
288.J 
309.969 

» 

598.080 

474.960 
» 

475.1 

276.907.500 
6.472.J 
3.682.800 

100 287.063.100 

1.431.600 

11.427.375 
12.406.200 
10.749.172 
7.948.710 

» 

42.531.457 

2.853.937 
269.700 

» 
920.700 

» 

4.044.337 

830.640 
1.307.760 
1.780.560 

832.080 
119.280 

4.870.320 

2.747.040 
948.480 
474.240 

4.169.760 

41.160 
38.400 

79.56 

3.568.875 
1.908.127 
2.148.; 
1.385.1 

381.300 

9.391.604 

23.075.625 
539.400 
306.900 

» 

23.921.925 

>_! 
< 
EH 
O 

151.522.755 
170.451.720 
145.445.962 
106.259.430 

573.679.867 

37.582.147 
3.981.069 

» 
13.783.980 

» 

55.347.187 

47.226.015 
26.113.417 
29.749.620 
18.875.512 
5.076.180 

127.040.744 

302.730.165 
7.960.680 
4.463.940 

315.154.785 
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Stato di previsione 

per l'anno finanziano 
1981 

Segue: Allegato N. 3 Ministero 
del commercio 

con l'estero 

Capitolo n. 1017. — Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale. 

RUOLI 

(Funzione e qualifica) o 

Numero 
dei posti 

ili 
3 3 
3 « o 

o °» 
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a S *.& -*= 
ej co 
co 
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^3 
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-I 
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a 

CARRIERA AUSILIARIA 

Personale addetto agli 
Uffici 

3° livello 

2» livello 

PERSONALE TECNICO 

3o livello 

2° livello 

TOTALE GENERALE . 

( 1 
52 
i 4 

76 

76 

578 490 

59.786.100 
59.098.752 
23.189.760 
6.500.160 

148.574.772 

2.196.000 

2.196.0 

184.695.240 103.471.872 

3.973.( 
5.013.264 

720.168 
237.840 

4.982.175 
4.924.896 
1.932.480 

541.1 

10.034.352 12.381.231 

234.840 
» 

183.0 
» 

234.840 183.000 

61.510.992 677.640 162.423.751 

Indennità integrativa speciale 

in relazione al decreto legge 14 luglio 1080, n. 314, convertito con modificazioni nella 
legge 8 agosto 1980, n. 440, recante aumenti della misura degli assegni familiari e 
delle quote di aggiunta di famiglia 

Contributi previdenziali a carico dello Stato 

Contributi assistenziali a carico dello Stato: 
5,60 per cento L. 
1,50 per cento » 

247.129.998 
66.195.535 

Personale di altre amministrazioni comandato 

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni 
in corso e nuove assunzioni per l'espletamento di concorsi già banditi, eco 

TOTALE . . . L 


